
di Alberto Sava

I consiglieri comunali
Belardinelli, Piergentili e
Magliani, denunciano un
nuovo episodio di intolleran-
za nei confronti di esponenti
dell’opposizione. Nell’incipit
della nota leggiamo che
‘Pascucci ha ucciso la demo-
crazia a Cerveteri’ e spiegano
come e perché è accaduto que-
sto ennesimo autogoal politico
del Sindaco, questa volta a
loro dire, unitamente all’as-
sessore Gubetti. Abbiamo
approfondito la nota ricevuta
in redazione e va detto che
dalle parti di piazza
Risorgimento si persegue per-
vicacemente il rispetto mania-
cale della forma, dietro cui
nascondere le magagne della
sostanza. Di seguito la nota a
firma di Balardinelli, Piergenti
e Magliani, i quali hanno già
ricevuto la solidarietà da parte
di alcuni consiglieri dell’oppo-
sizione. I Fatti narrati sono
accaduti nel primo pomerig-
gio di ieri.
“L’Amministrazione Pascucci
ha ucciso la democrazia, altro
che trasparenza: qui siamo al
porto delle nebbie. Poco fa
insieme ai consiglieri Luca
Piergentili e Alessandro
Magnani sono andata in sala
Giunta per assistere ad una
riunione tra l’amministrazio-
ne, i lavoratori della ditta che
gestisce il servizio di igiene
urbana, rappresentati da alcu-
ne sigle sindacali, e i rappre-
sentati delle aziende. Appena
arrivati l’assessore Gubetti ha
chiamato fuori dalla stanza
uno dei sindacalisti che al
rientro ci ha chiesto di uscire
vista la delicatezza della que-
stione, mentre gli altri sinda-
calisti ci invitavano a restare, è
quindi iniziata la riunione e
uno dei sindacalisti ha elenca-
to all'azienda le varie proble-
matiche. È poi intervenuto il
Sindaco il quale ha rappresen-
tato che l’Amministrazione
non avrebbe partecipato
all’incontro perché qualcuno
aveva avvisato i consiglieri di
opposizione ai quali l’invito
non era stato rivolto.

Gli agenti delle volanti del commissariato di Civitavecchia,
diretto da Paolo Guiso, hanno arrestato due giovani, G. S.
22enne e la fidanzata V. J. di anni 21 per lesioni, resistenza,
violenza e minacce a Pubblico Ufficiale. I poliziotti sono
intervenuti poco dopo l’una di questa notte, a seguito della
segnalazione al 112 di due ragazzi che litigavano in strada.
Sul posto, hanno trovato la coppia che effettivamente stava
parlando all’interno della macchina. Sebbene la discussione
appariva pacata, gli agenti si sono accorti che la ragazza
stava piangendo e pertanto le hanno chiesto se avesse biso-
gno di aiuto. La giovane, dopo aver rassicurato gli agenti, ha
chiarito che si trattava di una normalissima discussione tra
fidanzati ed assieme al ragazzo concludevano che avrebbe-
ro presto fatto rientro presso le loro abitazioni mettendo fine
al litigio. Poco dopo le 2, la volante è stata inviata dalla Sala
Operativa presso l’abitazione di una donna che segnalava di
aver subito un’aggressione da parte della figlia prima che
scappasse di casa. Giunti sul posto gli agenti apprendevano
dalla signora che poco prima la figlia, risultata essere la
ragazza controllata poco prima assieme al fidanzato, essen-
do rincasata palesemente scossa dalla discussione avuta, alla
sua richiesta di chiarimenti sulla sua relazione l’aggrediva
violentemente prima di fuggire via di casa. Dopo una breve
ricerca, gli agenti rintracciavano la giovane per strada nuo-
vamente in compagnia del ragazzo. Alla vista dei poliziotti
questa affermava di aver litigato con la madre e che non
avrebbe fatto rientro a casa ma avrebbe passato la notte con
il compagno. Poco dopo, mentre la pattuglia era intenta a
rassicurare la donna sulle condizioni della figlia informan-
dola della sua decisione di passare la notte a casa del ragaz-
zo, improvvisamente giungeva la coppia che, non curante
della presenza dei poliziotti iniziava ad inveire contro la
donna insultandola. Improvvisamente la ragazza si scaglia-
va contro la madre ma prontamente i poliziotti si frappone-
vano fra le due donne per evitare il contatto cercando di con-
tenerla. A questo punto, la giovane iniziava a minacciare ed
insultare gli agenti, colpendoli ripetutamente con calci e
pugni. All’aggressione si univa anche il fidanzato che colpi-
va uno gli agenti facendolo sbattere contro l’inferriata di
un’abitazione.

Coppia di fidanzati arrestati a Civitavecchia

Prima litigano tra loro
poi aggrediscono

gli agenti della Polizia
In manette G.S. 22enne e la fidanzata V.J. di 21 anni

“A Cerveteri Pascucci
ha ucciso la democrazia”
Il Sindaco allontana dalla Sala Giunta i consiglieri Belardinelli, Piergentili e Magnani

Fibrillazioni durante il summit tra Amministrazione, sindacati, azienda e lavoratori N.U. 

Aveva sparato alle auto in
sosta, ad Anguillara, gene-
rando il caos e la paura in
città. 
Protagonista della vicenda
sarebbe un 24enne di
Ladispoli. A individuarlo,
dopo l’episodio di domeni-
ca scorsa, i carabinieri di
Bracciano.

Spari sulle auto in sosta
Individuato dai Carabinieri l’autore del folle gesto: si tratta

di un 24enne di Ladispoli. I fatti domenica scorsa ad Anguillara
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“Ai miei avversari, ora al ballottaggio, faccio
i migliori auguri perché gestire questa città è
un compito complesso, impegnativo come
pochi. Ritorno a ribadire che servono fondi e
poteri speciali per Roma. È la capitale di tutti
noi italiani, una città al servizio dell’intero
paese e di tutti i cittadini. Ed è la città che
amo immensamente. Governatela bene!
Mettiamo da parte l’acredine e lavoriamo per
Roma”.  La ex sindaca M5S di Roma Virginia
Raggi, nel suo pensiero affidato a Fb a con-
clusione del suo mandato, ringrazia “Luigi
Di Maio e Giuseppe Conte che ci hanno
messo la faccia. Ringrazio i miei consiglieri

comunali: nei momenti più complessi loro
erano al mio fianco. Ringrazio gli assessori.
Ringrazio gli oltre 20mila dipendenti di
Roma Capitale e gli altri 25mila circa che
lavorano per le aziende partecipate. Un gra-
zie con tutto il cuore ad Alessandro Di
Battista”. “Ringrazio anche i consiglieri d’op-
posizione: abbiamo realizzato e avviato pro-
getti straordinari per Roma. È anche merito
vostro”. Raggi ringrazia “anche i presidenti
di Municipio e tutte le persone che ho incon-
trato lungo questo percorso che, lo ribadisco,
non si ferma. Ho gettato le basi per fare risor-
gere Roma”

ELEZIONI, RAGGI AI CANDIDATI AL BALLOTTAGGIO
“BASTA ACREDINE, LAVORIAMO PER LA CAPITALE”
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Mantenere una casa di pro-
prietà costa in Italia in media
951 euro al mese tra mutui,
tasse, spese condominiali e
utenze legate all’abitazione. Il
75,2% degli italiani vive in una
casa di proprietà, e il patrimo-
nio abitativo complessivo rag-

giunge nel nostro paese i
6mila miliardi di euro. Lo
afferma i Codacons, che forni-
sce oggi tutti i dati legati
all’abitazione e le relative
spese che devono affrontare le
famiglie. Dall’acquisto all’uti-
lizzo degli immobili i cittadini

devono sostenere una serie di
spese che gravano in modo
pesante sui bilanci familiari –
spiega l’associazione – Per
una casa di 100 mq ubicata in
un capoluogo di provincia la
spesa media ammonta a circa
951 euro a famiglia tra utenze
(luce, gas, acqua), rata del
mutuo, tassa rifiuti, spese con-
dominiali, le manutenzioni,
per un totale di oltre 11.400
euro all’anno. Solo per il
mutuo le famiglie pagano una
rata mensile pari in media a
545 euro. La spesa legata alla
casa è estremamente variegata
sul territorio, risultando più
elevata nelle grandi città e
nelle aree del centro-nord,
mentre nel Meridione le spese
di gestione degli immobili
risultano più economiche.
Variegato l’universo di tasse e
imposte che grava sulle abita-
zioni, dal momento dell’acqui-
sto a quello della vendita:
ACQUISTO CASA: l’ammon-
tare delle tasse da versare
cambia a seconda che l’immo-
bile sia stato messo sul merca-
to dal proprietario precedente

oppure da un’azienda o dal
costruttore. Se il venditore è
un privato, l’acquirente dovrà
pagare l’imposta di registro
proporzionale del 9% su
seconda casa, 2% sulla prima
casa; l’imposta ipotecaria fissa
di 50 euro e quella catastale
fissa di 50 euro. Se il venditore
è un costruttore o una società,
oltre alle imposte di registro,
ipotecaria e catastale, si dovrà
pagare l’IVA pari al 4% del
valore del bene in caso di
prima abitazione, che arriva
fino al 22% per gli immobili di
lusso.
IMU: l’imposta municipale
unica grava sui proprietari di
prime case di lusso e di immo-
bili diversi dall'abitazione
principale. La base imponibile
è calcolata moltiplicando la
rendita risultante in catasto al
1° gennaio dell’anno di impo-
sizione, rivalutata del 5%, per
uno dei coefficienti moltiplica-
tori differenti a seconda della
categoria catastale di apparte-
nenza e delle aliquote stabilite
dai singoli comuni. COSTO
MEDIO IMU: 1.070 euro a

famiglia.
TARI: la tassa sui rifiuti solidi
urbani è dovuta anche se l’im-
mobile non è abitato, è sfitto o
è in corso di ristrutturazione.
La tariffa è composta da una
parte fissa, determinata in
relazione alle componenti
essenziali del costo del servi-
zio, e da una parte variabile,
rapportata alle quantità di
rifiuti conferiti; la tariffa inol-
tre è articolata nelle fasce di
utenza domestica e non dome-
stica. COSTO MEDIO TARI:
307 euro a famiglia.
IRPEF O CEDOLARE SECCA:
chi concede la propria casa in
affitto deve pagare, oltre
all’Imu, anche le tasse sui
canoni di locazione percepiti.
Il locatore ha due scelte: tassa-
re i proventi in base al proprio
scaglione Irpef o applicare la
cosiddetta cedolare secca.

Quest’ultima si calcola appli-
cando un’aliquota del 21% sul
canone di locazione annuo
stabilito dalle parti. COSTO
MEDIO CANONE DI AFFIT-
TO: 570 euro a famiglia.
“Dopo l’automobile, la casa di
proprietà rappresenta il bene
più tassato in Italia, e facciamo
fatica a comprendere le
dichiarazioni del Premier
Draghi e come si possano
modificare le rendite catastali
lasciando inalterata la tassa-
zione – afferma il presidente
Carlo Rienzi – Diverse sono
infatti le imposte dovute dai
cittadini e proporzionate ai
valori catastali degli immobili,
e il nostro timore è che la rifor-
ma del Fisco al vaglio del
Governo possa portare sul
lungo periodo un pesante  ina-
sprimento della pressione
fiscale in capo alle famiglie”.
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Come da programma l’altro pome-
riggio si è svolta la conferenza stam-
pa del premier Mario Draghi a
Palazzo Chigi: “La sostanza del Cdm
di oggi (martedì, ndr) è stata la
discussione e l’approvazione della
delega fiscale. Vorrei puntualizzare
che la legge è una legge delega e
quindi è una legge generale che poi
andrà riempita da contenuti con un
ulteriore momento di confronto. Si
può avere la sensazione che questa
sua l’ultima parola sul fisco ma per
fortuna o purtroppo il processo non è
così semplice, prenderà molti anni.
Non è revisione del catasto ma una
riformulazione, il governo si impe-
gna ad accatastare tutto quello che
non è accatastato, terreni, abitazioni,
e procede a una revisione delle rendi-
te catastali adeguandole alle rendite
di mercato. A parte che ci voglio 5
anni ma il governo si impegna che
nessuno pagherà di più o di meno, le
rendite restano invariate”, ha detto il
premier. Non solo la revisione del
catasto, osteggiata fin dall’inizio, c’è
anche una questione “di metodo”,
secondo quanto si apprende da fonti
della Lega, tra i motivi che hanno
portato i ministri leghisti a disertare
la riunione del Consiglio dei ministri
sulla delega fiscale. Non si possono
ricevere “le carte” solo all’ultimo,
non è “serio”, è il ragionamento,
votare “sulla fiducia”, senza avere

avuto modo di leggere i testi. Tra i
dubbi sollevati nello specifico sul
fisco anche quello delle coperture
necessarie per dare attuazione alla
riforma dell’Irpef. “Il contribuente
medio non si accorgerà di nulla per
quanto riguarda il catasto, resterà
tutto come prima”. Lo dice il premier
Mario Draghi in conferenza stampa
rispondendo a una domanda sugli
effetti del catasto. Sulla riforma del
catasto ci sono due decisioni comple-
tamente diverse: “la prima è costrui-
re una base di informazioni adegua-
ta, la seconda è decidere se cambiare
le tasse e questa decisione oggi non la
abbiamo fatta. Ci vorranno 5 anni”.
Insomma, sulle rendite “ci sono
accertamenti in questo periodo e solo
nel 2026 se ne riparlerà”, afferma il
premier. Dalla revisione dell'Irpef e
dell'Ires alla razionalizzazione
dell’Iva. È composta da 10 articoli la
bozza di delega al governo per la
revisione del sistema fiscale, ancora
suscettibile di modifiche, che sta per
essere discussa in cabina di regia.
Nella bozza compare anche un arti-
colo per la modernizzazione degli
strumenti di mappatura degli immo-
bili e la revisione del catasto di fab-
bricati. Una volta che sarà stata
approvata dal Parlamento, il
Governo avrà 18 mesi per attuare la
delega fiscale emanando i decreti
attuativi.  Gli obiettivi fondamentali

sono la crescita dell'economia, attra-
verso l’aumento dell’efficienza della
struttura delle imposte e la riduzione
del carico fiscale sui fattori di produ-
zione; la razionalizzazione e sempli-
ficazione del sistema tributario, pre-
servandone la progressività, da
attuarsi anche attraverso la riduzione
degli adempimenti e l’eliminazione
dei cosiddetti ‘micro-tributi’, la ridu-
zione dell’evasione. Ridurre gradual-
mente le aliquote medie Irpef “anche
al fine di incentivare l’offerta di lavo-
ro e partecipazione al mercato del
lavoro, con particolare riferimento ai
giovani e ai secondi percettori di red-
dito, nonché l'attività imprenditoriale
e l'emersione degli imponibili”. E’
uno degli obiettivi indicati nella
bozza della legge delega di riforma
del fisco attesa oggi in cdm.
Garantendo la progressività si deve
inoltre puntare anche a ridurre gra-

dualmente “le variazioni eccessive
delle aliquote marginali”. Riordino
delle deduzioni dalla base imponibi-
le e delle detrazioni dall’Irpef “tenen-
do conto della loro finalità e dei loro
effetti sull’equità e sull’efficienza del-
l’imposta”. E’ uno degli obiettivi
indicati dal governo al Parlamento
nella bozza della legge delega sulla
riforma del fisco. Tra le indicazioni
rientra anche l'armonizzazione della
tassazione del risparmio “tenendo
conto dell'obiettivo di contenere gli
spazi di elusione dell'imposta”. Con
la riforma del fisco il governo punta a
razionalizzare la struttura dell'Iva
“con particolare riferimento al nume-
ro e ai livelli delle aliquote e alla
distribuzione delle basi imponibili
tra le diverse aliquote allo scopo di
semplificare la gestione e l'applica-
zione dell'imposta, contrastare l'ero-
sione e l’evasione, aumentare il
grado di efficienza in coerenza con la
disciplina europea armonizzata del-
l'imposta”. Per l’attuazione delle
delega fiscale si potranno utilizzare
“2 miliardi nel 2022” e “1 miliardo”
nel 2023 dal fondo per la riforma
fiscale creato con l'ultima manovra.
E’ quanto si legge nella bozza del
provvedimento che arriverà oggi sul
tavolo del Consiglio dei ministri. Le
risorse del fondo, si precisa, potranno
essere integrate con le nuove entrate
strutturali derivanti dalla lotta

all'evasione fiscale. L’attuazione
della delega non dovrà comunque
pesare sui conti pubblici ed eventua-
li decreti che richiedano fondi
andranno varati contestualmente o
dopo i provvedimenti che reperisco-
no le risorse necessarie. Attuare un
“graduale superamento dell’Imposta
Regionale sulle Attività Produttive
(Irap)” garantendo “in ogni caso il
finanziamento del fabbisogno sanita-
rio”. Lo prevede la bozza della dele-
ga fiscale sul tavolo del Consiglio dei
ministri. Il superamento dell’Irap
completa, si legge nella relazione
illustrativa del provvedimento, e la
revisione dell'imposizione sui redditi
personali e su quelli d'impresa. Un
aggiornamento del sistema della
mappatura catastale - in particolare
su immobili non censisti, abusivi,
edificabili accatastati come agricoli -
e nuovi criteri aggiuntivi per la
descrizione degli immobili da utiliz-
zare a partire “dal 1° gennaio 2026”.
Sono le due indicazioni per la rifor-
ma del catasto contenuti nella bozza
della delega fiscale. Si precisa che “i
nuovi criteri non” saranno utilizzati
“per la determinazione della base
imponibile dei tributi la cui applica-
zione si fonda sulle risultanze cata-
stali”. Ci saranno un aggiornamento
periodico di valori e rendite e norme
ad hoc per gli immobili storico-arti-
stici.

Catasto, le tasse non aumenteranno
Il premier Draghi: “Vorrei puntualizzare che la legge è una legge delega e quindi è una legge
generale che poi andrà riempita da contenuti con un ulteriore momento di confronto”

Fisco, Codacons: “Mantenere una casa
di proprietà costa in Italia 951 euro al mese”
“Dalla modifica delle rendite catastali rischio aumento della tassazione sul lungo periodo”



AstraZeneca ha presentato
all'Agenzia americana del farmaco
Fda la richiesta di autorizzazione
all'uso di emergenza (Eua) per
AZD7442, una combinazione di
anticorpi monoclonali a lunga dura-
ta d'azione (Laab), per la profilassi
di Covid-19 in forma sintomatica.
"Se il via libera venisse concesso -
sottolinea il gruppo farmaceutico
anglo-svedese - AZD7442 sarebbe il
primo Laab a ricevere un'Eua per la
prevenzione di Covid-19". Il tratta-
mento, a base di tixagevimab
(AZD8895) e cilgavimab
(AZD1061), "è il primo Laab con
dati di fase 3 che dimostrano, rispet-
to a placebo, una riduzione statisti-
camente significativa del rischio di
sviluppare la malattia Covid-19 sin-
tomatica", riporta AZ. I risultati
dello studio 'Provent', ricorda la
compagnia, indicano "una riduzio-

ne del 77% del rischio di sviluppare
Covid-19 sintomatica" fra le persone
trattate con il mix di monoclonali,
rispetto a placebo. Secondo AZ,
potenzialmente questa terapia
potrebbe anche "offrire protezione a
chi rischia di non sviluppare una
risposta immunitaria adeguata
dopo la vaccinazione" anti-Covid.
"Le popolazioni vulnerabili come gli
immunocompromessi spesso non
sono in grado di attivare una rispo-
sta protettiva dopo la vaccinazione
e continuano a essere a rischio di
sviluppare Covid-19 - afferma Mene
Pangalos, Executive Vice President,

BioPharmaceuticals R&D,
AstraZeneca - Con questo primo
inoltro" di dossier a scopo "regolato-
rio a livello globale, siamo un passo
più vicini a fornire un'opzione
aggiuntiva, insieme ai vaccini, per
aiutare a proteggere contro Covid-
19". I dati dello studio Provent sulla
combinazione di monoclonali nella
profilassi di Covid-19 pre-esposizio-
ne erano stati annunciati da
AstraZeneca in agosto. "E' impor-
tante sottolineare - evidenzia
l'azienda - che la popolazione" coin-
volta del trial "includeva persone
con comorbilità e che potrebbero

avere bisogno di una protezione
aggiuntiva dall'infezione da Sars-
CoV-2. Più del 75% dei partecipanti
a Provent presentava" infatti
"comorbilità associate a un aumen-
tato rischio di malattia grave o a una
ridotta risposta immunitaria alla
vaccinazione". Nell'analisi primaria
dello studio sono stati rilevati 25
casi sintomatici di Covid, con una
riduzione del 77% (95% intervallo di
confidenza: 46-90) del rischio di svi-
lupparlo per AZD7442 rispetto a
placebo. Il trattamento è stato inol-
tre "ben tollerato". Il mix di anticor-
pi - si legge in una nota - è stato otti-

mizzato utilizzando una tecnologia
AZ di estensione dell'emivita, che
ha triplicato la durata d'azione della
combinazione rispetto ai monoclo-
nali convenzionali. La richiesta di
Eua sottoposta alla Fda comprende i
risultati di sicurezza ed efficacia
degli studi di fase 3 Provent, e di
fase 1 'Storm' e 'Chaser'.
Prevenzione, ma non solo: dati pre-
liminari in vitro dimostrano anche
che AZD7442 ha "un'ampia attività
anti-Covid, e in particolare neutra-
lizza le recenti varianti virali emer-
genti di Sars-CoV-2, comprese Delta
e Mu", rimarca AstraZeneca che
preannuncia su questo fronte nuovi
risultati "entro la fine dell'anno". Le
discussioni sugli accordi di fornitu-
ra per AZD7442, conclude il grup-
po, sono in corso con il governo
degli Stati Uniti e con altri governi
in tutto il mondo.

Covid: Cristian Resina, 24 anni, di Catania, ci racconta la sua disavventura 
“Stavo bene, mi sono vaccinato
ed è iniziato il mio calvario...”
Riceviamo e pubblichiamo:
“Ciao a tutti, vi racconto la mia
storia sperando possiate passa-
re voce. Ho 24 anni, sono di
Catania e mi sono vaccinato il
16 agosto con Pfizer, prima del
vaccino ho fatto tutte le analisi
esistenti ed erano perfette,
come immaginavo visto che
non ho mai avuto problemi di
salute. Dalla sera di allora è
cominciato un calvario dalla
quale ne sto uscendo solo oggi,
si spera: vertigini e senso di
sbandamento quando cammi-
no praticamente h24, senso di
stordimento come se fossi
ubriaco anche esso h24, stan-
chezza immensa al minimo
sforzo (15 giorni prima mi alle-
navo in palestra con 40 gradi).
Inizialmente venivo invitato
dal medico di famiglia a non
fare approfondimenti in quanto
fosse ansia e a suo avviso dove-
vo fare seconda dose. Stando
male chiamo all’hub vaccinale,
loro stessi si rifiutano di farmi
la seconda dose dopo quello
che stavo ancora avendo.
Stando ancora male approfon-
disco il tutto tramite specialisti

e risonanze magnetiche: ho
speso in totale oltre 600 euro
per curarmi e sentirmi dire che
fosse ansia. La risonanza
magnetica ha poi evidenziato
forti stati infiammatori alla cer-
vicale e i medici da allora mi
stanno prendendo sul serio e
pian piano ne sto venendo
fuori, dopo 50 giorni. Ho messo
in standby la mia vita, infatti
non sto ancora potendo rianda-
re all’università, tra l’altro
dopo tutto quello che ho passa-
to e dopo che loro non mi
hanno voluto fare seconda dose
non ho ancora il green pass. Ho
dovuto creare un gruppo su
WhatsApp di incontro con altri
vaccinati in giro per l’Italia per
confrontarci sul problema e
aiutarci. Siamo abbandonati
dalla sanità. Veniamo etichetta-
ti come ansiosi. Nessuno ci
aiuta e dopo quella puntura
molti di noi stanno vivendo un
incubo e in tv continuano a par-
lare di no vax pentiti. Chiedo
che questa cosa possa fare il
giro e far aprire gli occhi a que-
sti cialtroni”. Lettera firmata da
Cristian Resina. 
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Sì alla riapertura delle discoteche
ma con molta cautela, solo con
Green pass valido e apertura con
una progressiva gradualità (35% di
capienza al chiuso, 50% all'aperto).
Lo ha sottolineato in una nota il Cts
che ha aggiornato le indicazioni,
analizzando la richiesta di parere
sulle attività che hanno luogo in sale
da ballo, discoteche e locali similari,
in attesa della prossima cabina di
regia del governo. “Il Cts - si legge -
sottolinea come tali attività si confi-
gurano tra quelle che presentano i
rischi più elevati per la diffusione

del virus. Fermo restando che gli
accessi a queste attività debbano
avvenire esclusivamente attraverso
un meccanismo di registrazione che
consenta un eventuale tracciamento
e solo in presenza di Green pass
valido, si ritiene che se ne possa con-
siderare l'apertura con una progres-
siva gradualità anche tenendo conto
della necessità di valutare l’impatto
delle misure già adottate”. Nel det-
taglio, in zona bianca, le discoteche
potranno aprire con una “presenza,
compreso il personale dipendente,
pari al 35% della capienza massima

al chiuso e al 50% all’aperto”. Poi
altre regole da rispettare e dotazioni
dei locali: “La presenza di impianti
di areazione senza ricircolo d'aria e
rispondenti ai requisiti qualitativi
specificati nei documenti di indiriz-
zo Iss; l'uso obbligatorio dei bicchie-
ri monouso; la garanzia della possi-
bilità di frequente igienizzazione
delle mani oltre che la pulizia e la
sanificazione dei locali; l'utilizzo
della mascherina chirurgica nei vari
momenti ad eccezione di quello del
ballo, paragonabile alle attività fisi-
che al chiuso”. 

Il Cts: “Le discoteche possono riaprire ma…”
Green Pass e capienza 35% al chiuso e 50 all’aperto

Da AstraZeneca mix di anticorpi
per contrastare il virus del Covid

Vaccino, l’Ema sulla terza dose:
“Decidono gli Stati membri”

Il richiamo del vaccino
BioNTech/Pfizer fa parte della
“applicazione delle strategie vac-
cinali nei Paesi Ue”, che “resta
responsabilità delle autorità
nazionali”. Lo ha detto oggi il
responsabile della strategia vacci-
nale dell’Agenzia europea dei
medicinali (Ema), Marco Cavaleri.
Cavaleri ha dichiarato che la
dose di richiamo “può essere
presa in considerazione”, ma “al momento non è possibile formula-
re nessuna raccomandazione sui tempi e i soggetti a cui destinarla”.
Il richiamo a distanza di sei mesi dalla seconda dose per la popola-
zione dai 18 ai 55 anni “è sicuro”. (Dire)

in Breve



Per la prima volta, dopo un quarto di
secolo Donald Trump esce da TheForbes
400, la classifica degli americani più ricchi
del paese. Entra nel 1997 e rimane stabile
fino al 2016. Il declino parte parte proprio
nell’anno in cui conquista la presidenza,
un calo costante per 5 anni, e ora è fuori
dalla lista. 400 milioni sotto la soglia
necessaria per farne parte. Oggi il patri-
monio dell’ex tycoon conta 2,5 miliardi di
dollari.  Trump non ha che da incolpare sé
stesso. Durante la pandemia i titoli tecno-
logici, le criptovalute, i mercati meno tra-
dizionali hanno prosperato, meno fortu-
nate le proprietà immobiliari delle grandi

città, il vero patrimonio di Donald Trump.
In realtà l’occasione avrebbe dovuto
coglierla cinque anni fa, quando in segui-
to alle elezioni del 2016 i funzionari fede-
rali di etica spingevano per far sì che con-
vertisse i suoi beni immobiliari.
Un’occasione per reinvestire, diversificare
il patrimonio e al tempo stesso ottenere
incarichi lontani dal conflitto di interesse.
Ma Trump dice di no, e si aggrappa a quel
patrimonio che all’epoca valeva 3,5
miliardi di dollari. A frenare l’ex presi-
dente sono le tasse sulle plusvalenze,
quelle che avrebbe dovuto pagare se aves-
se svenduto tutto nel 2016. Ma sarebbe

stato solo un costo iniziale. Trump ha
fatto male i conti. La rivista Forbes prova
a farli bene. i calcoli portano a un risulta-
to: se Trump avesse venduto le sue pro-
prietà immobiliari oggi il suo patrimonio
sarebbe di 7 miliardi. Secondo la rivista
infatti, considerando anche la peggiore
delle ipotesi, ovvero pagare la massima
imposta possibile sulle plusvalenze, (il
23,8% al governo federale e il 8,8% alle
autorità dello Stato di New York), Trump
avrebbe perso circa 1,1 miliardi di dollari.
Sottraendoli dal patrimonio iniziale gli
sarebbero rimasti 2,4 miliardi. Ora se
Trump avesse investito quei 2,4 miliardi
in fondi indicizzati, SeP 550 per esempio,
come suggerisce Forbes, la sua fortuna
avrebbe toccato i 4,5 miliardi. Tirando le
somme: l’ex presidente sarebbe stato
l’80% più ricco rispetto a quanto non lo sia
ora e non avrebbe perso 2 miliardi di dol-
lari. 

California, devastante
guasto all’oleodotto
dispersi in mare 
500mila litri di petrolio

Ex manager di Facebook accusa: “Il 6%
dei minori è danneggiato da Instagram”
Ma il “boss” Zuckerberg non ci sta e replica piccato: “Insensato”
Frances Haugen, l’ex manager
di Facebook che ha messo
sotto accusa le piattaforme
gestite da Mark Zuckerberg
con un dossier consegnato al
“Wall Street Journal”, ha testi-
moniato davanti a una sotto-
commissione del Senato Usa.
Le accuse si sono concentrate
soprattutto sul rapporto che i
più giovani hanno con i social:
il 6% dei bambini sarebbe
dipendente da Instagram
tanto da esserne “danneggiati
materialmente”. “Sono qui
perché credo che i prodotti di
Facebook danneggino gli ado-
lescenti, seminino divisioni e
indeboliscano la nostra demo-
crazia”: così l’ex product
manager di Fb Frances
Haugen, la talpa che ha rivela-
to le opacità del social, ha
aperto la sua testimonianza al
Senato Usa. “La leadership
della compagnia sa come ren-
dere Facebook e Instagram
più sicuri ma non vuole fare i
necessari cambiamenti perché
ha messo i suoi astronomici
profitti davanti alla gente e ha
scelto di crescere a ogni

costo”, ha detto, rievocando i
continui “conflitti tra profitti e
sicurezza”. Haugen ha critica-
to l’estrema segretezza e la
carenza di trasparenza di Fb,
nonché come lavorano i suoi
algoritmi, chiedendo piena
trasparenza. “Finché
Facebook opera nell’ombra e
nasconde le sue ricerche al
controllo pubblico continuerà
a non dover rendere conto”’,
ha aggiunto. Il Congresso, ha
proseguito, “deve agire ora”
per mettere un freno ai social.
“Credo che quello che ho fatto

sia giusto e necessario per il
bene comune, ma so che
Facebook ha infinite risorse
che può usare per distrugger-
mi”, ha anche detto la 37enne.
“Mi sono fatta avanti perché
ho riconosciuto una verità ter-
rorizzante: nessuno fuori di
Facebook sa quello che succe-
de al suo interno”. Immediata
la replica del boss del gruppo
Zuckerberg che ha preso le
ferme difese di Facebook in
una nota ai dipendenti, dopo
le accuse della “talpa” Frances
Haugen, che a suo avviso

“non hanno alcun senso”.
“Noi ci preoccupiamo profon-
damente - scrive - di questioni
come la sicurezza, il benessere
e la salute mentale. E’ difficile
vedere una copertura che rap-
presenta in modo errato il
nostro lavoro e le nostre moti-
vazioni. Al livello più elemen-
tare penso che molti di voi
non riconoscano la falsa
immagine della società che è
stata dipinta”.
“L’argomentazione che deli-
beratamente spingiamo per il
profitto contenuti che rendo-
no le persone arrabbiate è pro-
fondamente illogica”, dice
ancora Mark Zuckerberg.
“Facciamo soldi con le inser-
zioni - spiega - e gli inserzioni-
sti continuamente ci dicono
che non vogliono che i loro
annunci siano vicino a conte-
nuti dannosi o furiosi. Non
conosco alcuna azienda tech
che vuole realizzare prodotti
che rendono le persone arrab-
biate o depresse. Morale, busi-
ness e incentivi sui prodotti
puntano tutti nella direzione
opposta”.

Una fuoriuscita di petrolio rischia di provocare un disastro eco-
logico sulle coste della celebre Orange County, in California. Un
guasto in un oleodotto collegato a una piattaforma offshore ha
riversato in mare quasi 500mila litri di petrolio, inquinando oltre
30 chilometri di spiagge e una palude protetta. Per le autorità
del posto si tratta “di un disastro ecologico”: oltre 570mila litri
di petrolio finiti in mare che hanno creato una macchia nera di
34 chilometri.  La prima segnalazione è arrivata sabato mattina
intorno alle 9 ed è stato immediato l’intervento della Guardia
Costiera. Secondo le prime ricostruzioni  la fuoriuscita di petro-
lio ha avuto origine da un oleodotto sottomarino. La rottura del-
l’infrastruttura ha rilasciato un quantitativo di petrolio superio-
re di quanto accadde nel 2007 con l’incidente della nave Cosco
Busan. Pesci e uccelli morti iniziano a intravedersi sulle spiagge
fra Newport Beach e Huntington Beach, dove la terza giornata
del Pacific Airshow è stata cancellata per consentire la pulizia e
il salvataggio di animali. Solo il giorno prima circa 1,5 milioni  di
persone si erano radunate sul lungomare per guardare i Blue
Angels  e i Thunderbirds. Il sindaco Kim Carr di Huntington
Beach ha dichiarato in una conferenza stampa che la fuoriuscita
è "una  delle situazioni più devastanti che la nostra comunità ha
affrontato negli ultimi decenni". Non è chiaro cosa abbia causa-
to la fuga di petrolio che, nonostante gli interventi, non è anco-
ra stata del tutto fermata. Il greggio starebbe fuoriuscendo dalla
Piattaforma Elly, operata da Beta Offshore, localizzata in acque
federali e installata nel marzo del 1980.    "Chiediamo a tutti di
stare lontano dall'acqua" del mare, ha chiesto il sindaco, che ha
deciso la chiusura di alcune aree dell'arsenale per favorire la
pulizia e tenere al sicuro gli abitanti dalla "tossicità creata dalla
fuga di petrolio". La Guardia Costiera degli Stati Uniti ha spie-
gato che gli equipaggi  hanno "recuperato" circa 3.150 galloni di
petrolio. Quattordici barche sono state coinvolte nelle operazio-
ni di pulizia ed è stata creata una barriera galleggiante che aiuta
a contenere il petrolio.  Gli ambientalisti cavalcano l'incidente
per chiedere con forza che la California  dica addio ai combusti-
bili fossili e si orienti all'energia rinnovabile. La fuoriuscita "ci
ricorda che il petrolio è sporco, pericoloso e può rendere l'aria e
il mare tossici per la vita", afferma il numero uno di
Environment California, Laura Deehan.    La peggiore e più este-
sa marea nera della storia California risale al 1969 vicino Santa
Barbara, quando fra gli 80.000 e i 100.000 barili di petrolio furo-
no dispersi in mare nel corso di 10 giorni uccidendo circa 3.500
uccelli marini, ma anche delfini. 
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Trump è più povero
Fuori dalla lista dei mega-milionari d’America

L’Unione europea è pronta “a
fare di più per promuovere e
difendere i valori e gli interes-
si dei cittadini europei”. Per
farlo, nei prossimi mesi i 27
saranno al lavoro per una
nuova dichiarazione Ue-Nato,
mentre gli ambasciatori e gli
sherpa avvieranno già nelle
prossime settimane i lavori di
preparazione del vertice Ue
sulla Difesa che si terrà a
marzo sotto la presidenza
francese. Questo il messaggio
che i capi di Stato e di governo

dell’Unione lasciano trapelare
dalla cena di lavoro al castello
di Brdo, in Slovenia, a margine
del vertice sui Balcani occiden-
tali. Rafforzare la difesa comu-
ne europea e l’autonomia stra-
tegica dell’Ue dunque, per
affermare con più forza il
ruolo dell’Unione europea
sullo scacchiere internaziona-
le. Uno scacchiere, che dopo la
crisi in Afghanistan si mostra
sempre più complesso e
richiede maggiore autonomia
europea in chiave di sicurezza.

Mario Draghi ha aperto la
discussione ribadendo la con-
vinta adesione dell’Italia alla
Nato ma aggiungendo che il
ritiro dall’Afghanistan impone
all’UE delle riflessioni sul
futuro delle relazioni interna-
zionali e della difesa europea.
“Non abbiamo tempo”, ha
detto il premier ai partner,
chiedendo alla Commissione
di produrre un documento
sulle prospettive comuni
dell’Europa su questi temi.
Una maggiore autonomia

militare europea continua a
essere guardata con sospetto
dalla Nato: “qualsiasi tentati-
vo di indebolire il legame
transatlantico creando struttu-
re alternative, facendo passare
l’idea che possiamo farcela da
soli, non solo indebolirà la
Nato, ma dividerà l’Europa”,
ha detto il segretario generale
dell’Alleanza, Jens
Stoltenberg,

Il ritiro dall’Afghanistan impone all’UE
delle riflessioni sul futuro delle relazioni
internazionali e della difesa europea



Ipotesi di finanziamento illecito e riciclaggio nei confronti del “barone nero” 
Arrivano i primi indagati dopo
l’inchiesta di Fan Page su FdI
Roberto Jonghi Lavarini, noto
come il “barone nero”, è inda-
gato per le ipotesi di finanzia-
mento illecito e riciclaggio
nell'indagine milanese scatu-
rita dall'inchiesta giornalistica
di Fanpage sulla campagna
elettorale di Fratelli d’Italia.
La guardia di finanza ha effet-
tuato perquisizioni nei con-
fronti dell'uomo, il quale non
è un esponente di FdI. Risulta
indagato anche l'europarla-
mentare di Fratelli d'Italia
Carlo Fidanza.  Non risulta
invece indagata l'avvocato
Valentina Valcepina, candida-
ta FdI alle elezioni comunali
(e poi eletta) che appariva nei
video diffusi da Fanpage. La
decisione di perquisire Jonghi
Lavarini è stata presa dai pm
dopo l'acquisizione delle oltre
100 ore di filmato registrato
dal giornalista che per tre
anni si sarebbe infiltrato, fin-
gendosi un imprenditore, tra i
sostenitori di Fratelli d'Italia a
Milano. "Ho appreso poco fa
dagli organi di stampa di
essere stato iscritto sul regi-
stro degli indagati a seguito

dell'inchiesta di Fanpage. Al
momento non ho ricevuto
alcuna comunicazione ufficia-
le. Sono sereno e ovviamente
a disposizione della Procura
per chiarire quanto prima
ogni aspetto di questa vicen-
da", ha fatto sapere Fidanza.
Una settimana fa la procura
aveva aperto un fascicolo
(affidato ai pm Piero Basilone
e Giovanni Polizzi) in seguito
ad un esposto di Europa
Verde sull'inchiesta giornali-
stica di Fanpage nella quale, a

un giornalista 'infiltrato' che si
era finto consulente d'impre-
sa, Jonghi Lavarini e Fidanza
prefiguravano la possibilità di
finanziare 'in nero' la campa-
gna elettorale di Chiara
Valcepina e Francesco Rocca
alle comunali di Milano del 3
e 4 ottobre. Intanto, su ordine
della procura, la guardia di
finanza ha acquisito il girato
integrale, che sarebbe di circa
cento ore, da cui è stato poi
montato il video diffuso dai
media, e perquisito l'apparta-

mento milanese di Jonghi
Lavarini. In serata, Carlo
Fidanza ha diffuso una nota in
cui dichiara di avere "appreso
poco fa dagli organi di stampa
di essere stato iscritto sul regi-
stro degli indagati" e aggiun-
ge di non avere "ricevuto al
momento alcuna comunica-
zione ufficiale". E poi conti-
nua: "Sono sereno e ovvia-
mente a disposizione della
procura per chiarire quanto
prima ogni aspetto di questa
vicenda".

Il direttore malattie infettive dell'ospedale Sacco di Milano, il noto
virologo Massimo Galli è indagato insieme ad altre 33 persone
per concorsi truccati. I pm: "Verbali falsificati e accordo sui pun-
teggi pattuiti". È il 29 gennaio 2020 - si legge sul Fatto Quotidiano
- quando la Procura di Milano capisce “il livello di condiziona-
mento dei concorsi pubblici” e il modo di agire del virologo
Massimo Galli, tanto da far dire a un dirigente dell’ospedale
Sacco: se va avanti così rischia di finire in galera. Nell’ottobre
2019, Galli al telefono con Claudio Mastroianni, primario
all’Umberto I di Roma, commissario indagato per la vicenda, si
augura di non avere rogne per l’assegnazione del posto. Dice che
le domande sono due, ma che una salterà, perché sennò potrebbe
venire fuori un casino. Aggiunge che il candidato Puoti sparirà
per logica e non con delle pressioni. Secondo i pm il passaggio è
decisivo, perché se il candidato non si fosse ritirato c’era il rischio
di casini dati dal fatto di dover sminuire forzatamente il curricu-
lum di Puoti rispetto a quello di Riva. Decisive le intercettazioni
del 21 febbraio 2020 - prosegue il Fatto - tra Galli e un collega
dell’Uni - versità di Brescia che lo avverte della rinuncia di Puoti.
Galli, soddisfatto, spiega che così potrà risolvere il problema in
amicizia senza doversi trovare a fare cose che non si addicono a
nessuno di loro professori. Il dialogo, per i pm, chiarisce come fin
da subito “vi era solo un simulacro di competizione”. Visto che
Puoti ha un indice di valutazione (H-index) doppio rispetto a
Riva. Il 3 febbraio 2020 il condizionamento si fa più forte. Puoti è
ancora in corsa. Al telefono Bianca Ghisi, segretaria di Galli, parla
con Riva e gli passa il virologo, il quale in modo illecito, secondo
i pm, concorda con lui ciò che dovrà scrivere rispetto alle pubbli-
cazioni. Galli è in riunione con i due commissari. Dopo il confron-
to in diretta con il candidato, il virologo rilegge a Riva persino la
frase che scriverà nel verbale sulle sue pubblicazioni. “L’accordo
preventivo” è, secondo i pm, dimostrato.
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Presunti concorsi universitari truccati: 
le intercettazioni di un Dirigente medico su Galli

“Se continua così
finisce in galera”

Nel corso dell'ultimo fine setti-
mana, i carabinieri del Nas,
confondendosi tra gli avvento-
ri durante le ore della movida
nei principali capoluoghi di
provincia del Mezzogiorno
hanno complessivamente veri-
ficato il possesso del Green
pass di oltre 1.200 persone. Nei
principali capoluoghi di pro-
vincia del mezzogiorno i cara-
binieri dei Nas, confondendosi
tra gli avventori durante le ore della movi-
da, hanno complessivamente verificato il
possesso del certificato verde di oltre 1.200
persone: 75 persone sono stati sanzionati, tra

clienti senza green pass ed
esercenti per mancato control-
lo. In alcuni casi è stato riscon-
trato il mancato uso di masche-
rine (17 sanzionati solo a
Reggio Calabria) e l’assenza
delle predisposizioni dei locali
necessarie al contenimento
della diffusione del covid-19 (
mancata segnaletica del distan-
ziamento, igienizzanti et simi-
lia) per cui è stata disposta la

chiusura di 7 esercizi (a Caserta, Foggia,
Taranto, Reggio Calabria e Catania).
Complessivamente le sanzione elevate
ammontano a circa 30mila euro.

Green Pass, controlli dei Carabinieri
nel Sud del Paese. Tante irregolarità

La procura di Prato ha chiuso le indagini sulla
morte di Luana D'Orazio, la 22enne madre di un
bambino, morta stritolata in una macchinario della
ditta tessile per la quale lavorava a Montemurlo
(Prato). Gli indagati restano tre, come già emerso:
Luana Coppini, titolare dell'azienda, il marito
Daniele Faggi e il tecnico manutentore Mario
Cusimano. I reati ipotizzati sono omicidio colposo e
rimozione dolosa delle cautele anti-infortunistiche.
La giovane era stata trascinata per i capelli dallo
strumento con cui operava durante un turno di
lavoro. Le indagini delle forze dell’ordine e della
magistratura sui suoi macchinari avevano già por-
tato all’individuazione dei tre indagati per cui si
ipotizza il reato di omicidio colposo e rimozione
dolosa delle cautele anti-infortunistiche. In base a

quanto emerge dall'avviso di conclusione delle
indagini, non ci sarebbero variazioni rispetto a
quanto conosciuto finora rispetto alle persone inda-
gate (le stesse tre) e alle accuse individuate nell'in-
chiesta. Secondo gli accertamenti tecnici effettuati
dal consulente nominato dalla procura, l'ingegner
Carlo Gini, l'orditoio per campionatura, che è il
macchinario tessile al quale era addetta Luana
D'Orazio e dentro cui la giovane operaia vi morì,
aveva i dispositivi di sicurezza disattivati. Inoltre,
sempre secondo le ricostruzioni peritali commissio-
nate dalla procura, l'incidente sarebbe avvenuto
mentre lo stesso macchinario viaggiava ad alta
velocità, una fase in cui le saracinesche di protezio-
ne devono rimanere abbassate per motivi di sicu-
rezza e, invece, non lo sarebbero state.

Morti sul lavoro, indagini chiuse
per la morte di Luana D’Orazio

Agguato a Napoli, assassinato un 23enne
Dovrebbe essere il figlio illegittimo di un boss della camorra
Un incensurato di 23 anni è morto la notte
scorsa a Napoli in seguito alle ferite d'arma
da fuoco riportate in un agguato avvenuto
nell'area Est della città. Carmine D'Onofrio,
che era con la compagna convivente, è dece-
duto dopo essere stato trasportato al vicino
pronto soccorso dell'ospedale evangelico
Villa Betania. Sul luogo dell'agguato, i mili-
tari hanno rinvenuto sette bossoli calibro
45mm. La vittima sarebbe il figlio illegittimo
di un boss della camorra e probabilmente è
parte della faida tra clan per il controllo dei
traffici e del territorio che ormai va avanti
da mesi ed ha già fatto registrare numerose
vittime ed attentati. 
L’allarme riguarda una lunga sequenza di

attentati e azioni dimostrative in un conte-
sto di contrapposizione tra alcune famiglie
di camorra radicate nei rioni di edilizia resi-
denziale pubblica dei quartieri della zona.
Già da diverso tempo si notava una intensi-
ficazione del conflitto per il controllo di ter-
ritori e traffici. Nell’autunno scorso si sono
registrati diversi agguati e stese (sparatorie
a scopo di intimidazione condotte da grup-
pi di fuoco in sella a scooter in territorio
avversario). In primavera la situazione è
peggiorata. La periferia Est di Napoli è
un’area vasta comprendente il quartiere
costiero di San Giovanni a Teduccio e i due
quartieri interni di Barra e Ponticelli, a deli-
mitare un territorio compreso tra il porto e

la cintura dei comuni vesuviani. Insieme
questi tre quartieri contano oltre 110 mila
abitanti, con un passato di vocazione indu-
striale di tipo fordista che è ormai un lonta-
no ricordo, tassi di disoccupazione massimi
(37% contro il 28% della media cittadina al
Censimento 2011), condizioni abitative pro-
blematiche: secondo l’Istat oltre il 45% degli
edifici è in condizioni mediocri o pessime
(da notare che 80 famiglie vivono ancora
nelle baracche post terremoto 1980, i cosid-
detti “bipiani di Ponticelli”). A questo si
aggiungono servizi pubblici quasi assenti,
una economia privata regolare già in reces-
sione e ulteriormente depressa dalle conse-
guenze della pandemia.



Al via ‘Blue Planet Economy European
Maritime Forum’ - Si inaugura la prima edizio-
ne di ‘Blue Planet Economy European
Maritime Forum’, il format internazionale
dedicato alla Blue Economy in chiave eurome-
diterranea, progetto organizzato da Fiera Roma
e MAR – Marine Activities and Research
Association, in collaborazione con Habitat
World e Biennale Habitat e con il sostegno di
Regione Lazio, Unioncamere Lazio e della
Camera di Commercio di Roma. Il 7 e l’8 otto-
bre, in una sorta di stati generali del comparto,
i principali protagonisti italiani ed europei
della Blue Economy si riuniscono in un conses-
so virtuale per fare il punto su un settore che
mette a sistema sostenibilità ambientale ed eco-
nomica ed è una leva particolarmente strategi-
ca per la ripartenza, italiana e europea.
L’appuntamento che fa parte del calendario
ufficiale delle iniziative connesse allo EURO-
PEAN MARITIME DAY 2021 si può seguire
gratuitamente in diretta. Il programma - Dopo
l’apertura istituzionale, con gli interventi del
Sottosegretario agli Affari Esteri con delega al
Mare Manlio Di Stefano e del Commissario
europeo per l’Ambiente, gli oceani e la pesca
Virginijus Sinkevičius, la mattina del 7 ottobre
è dedicata agli interventi di indirizzo, istituzio-
nali e industriali. Partecipano, tra gli altri:
Blanca Moreno-Dodson, Direttore del Centro
per l’integrazione mediterranea,  Vladimir
Ryabinin, Segretario esecutivo della
Commissione oceanografica intergovernativa
UNESCO,Milena Angelova, membro del
Comitato Economico e Sociale Europeo, Isidro
González, Vicesegretario generale dell’Unione
per il Mediterraneo, con delega su Acqua,
Ambiente e Blue Economy, Ahmed El Wakil,
Presidente di ASCAME, Ruggero Aricò, mem-
bro della Task Force ‘Action Council on
Sustainability & Global Emergencies’ del G20,
Daniele Bosio, Coordinatore di affari marittimi
e sicurezza presso il ministero degli Affari
Esteri, Anna Maria Cicero, Direttore della ricer-
ca - Capo struttura della missione
marittimaISPRA. I temi trattati nel pomeriggio
sono turismo sostenibile, trasporti e crescita
economica, obiettivi di sviluppo sostenibile,
pesca e acquacoltura. Il secondo giorno è inve-
ce dedicato all’economia portuale, alle nuove
professioni nel settore Blue Economy, a infra-
strutture e logistica del turismo del prossimo
futuro, trasporto intermodale e buone pratiche
nei porti mediterranei, economia circolare e
isole, pianificazione degli spazi marittimi.
Numerosi e di grande spessore scientifico gli
eventi speciali collaterali: il 7 ottobre, un appro-
fondimento sugli investimenti nel settore, una
disamina dell’eredità culturale, tra mito e storia
e un focus dedicato alla prevenzione del rischio
disastri; l’8 ottobre, le case history nella Blue
Economy selezionate dal CNR, un’analisi sul-
l’energia dell’oceano, un tavolo dedicato a Blue
Economy e cambiamento climatico, la presen-
tazione di una ricerca dedicata alla energia elet-
trica del mare. Le aziende - ‘Blue Planet
Economy European Maritime Forum’ nasce
per creare nuove opportunità di mercato e svi-
luppo in Italia, nell’area mediterranea e oltre,
promuovendo il business, assieme allo scambio
di idee e progetti, tra nuovi e tradizionali par-
tner istituzionali e industriali: associazioni,
PMI innovative, ONG, fondazioni, investitori e
venture capital, centri e istituzioni di ricerca.
Accanto alla parte convegnistica, coordinata da
un comitato scientifico composto da profili di
fama internazionale, ospita un’area espositiva
molto rappresentativa del tessuto produttivo e

imprenditoriale di settore, con realtà laziali di
eccellenza in Europa e nel mondo. Partecipano
società di consulenza ad altissima specializza-
zione nel comparto, aziende che si occupano di
tutto lo spettro delle attività marittime, dall’an-
tinquinamento marino alla mobilità e logistica
sostenibili, passando per la fornitura e gestione
di manodopera portuale; specialisti in stru-
mentazione ad alta tecnologia per le scienze

della terra e del mare, in geofisica terrestre e
marina, geologia, monitoraggio terremoti e
vulcani, oceanografia, rischi idrogeologici,
metrologia industriale e ingegneria inversa;
innovative realtà che si occupano di acquacol-
tura e blue food o architettura ambientale inte-
grata. Tra gli stand virtuali, progetti di scafi
navali innovativi ad alta efficienza idrodinami-
ca e risparmio energetico e droni anfibi, esempi

di sistemi di acquaponica che combinano la
crescita delle specie vegetali con la piscicoltura,
modelli di avveniristici sensori di movimento
che monitorano il movimento di piattaforme
offshore e costiere e ammortizzatori in grado di
smorzare le oscillazioni, stabilizzare l'imbarca-
zione e recuperare energia elettrica dal moto
ondoso; rivoluzionarie soluzioni nell’Internet
of Underwater Things, nella protezione della
vita subacquea e in campo energetico e
ambientale. Un’industria, quella blue, con pre-
visioni di crescita annuali a doppia cifra e can-
didata ad avere un ruolo chiave nella crescita
EU e un enorme potenziale per l’innovazione e
la crescita economica del Mediterraneo. La for-
mazione - L’appuntamento, per quest’anno in
versione digitale, prevede una sola sezione in
presenza. È il workshop dedicato alla forma-
zione, organizzato con la collaborazione della
Fondazione ITS Servizi alle Imprese. La matti-
na del 7 ottobre presso Fiera Roma, gli studen-
ti delle scuole superiori, sono invitati a fare
esperienza di sostenibilità concreta, tra prassi e
competenze. Professionisti e ricercatori illustra-
no loro le scelte che rendono la sostenibilità il
vettore di trasformazione delle aziende e del-
l’economia del prossimo futuro. Con l’obiettivo
di indicare e promuovere nuovi percorsi e oriz-
zonti professionali variamente collegati alla
blue economy.

Nel 1782 Mozart ha donato al mondo il Quartetto
d'archi n. 14 in sol maggiore K 387; nel 2021 il
primo movimento del quartetto -Mov. 1 Allegro
vivace assai – splende di luce nuova nell’esecuzio-
ne di quattro giovani musicisti, il pluripremiato
Quartetto Eos. Il brano è uscito ieri 6 ottobre su
tutte le piattaforme digitali e, sul loro canale
Youtube ufficiale, è disponibile il videoclip tratto
dalla performance dell’ensemble, vincitore della
categoria “I love Mozart” nell’ambito di
LAZIOSound, il programma delle Politiche
Giovanili della Regione Lazio per sostenere la pro-
duzione, promozione, distribuzione e l’internazio-
nalizzazione dei giovani musicisti Under35.
Mozart, genio musicale ed enfant prodige, compo-
se il Quartetto d'archi n. 14 in sol maggiore K 387
quando aveva 26 anni: un talento Under35 ante lit-
teram che ancora oggi è modello ed ispirazione per
giovani musicisti di tutto il mondo. Con la fre-
schezza e l’energia della loro giovane età e con
un’esecuzione precisa e appassionata, il Quartetto
Eos dona nuova linfa a una delle composizioni più
audaci e sperimentali di Mozart che, nata nei
palazzi della Vienna del ‘700, nel videoclip risuona
nel Parco degli Acquedotti di Roma come un ritor-
no alla vita, in un luogo dove l’antichità delle rovi-
ne si fonde al cuore pulsante della Capitale e che
simbolicamente si fa crocevia fra passato e futuro.
“La scelta di questo repertorio, al di là della purez-
za di espressione e chiarezza del linguaggio musi-
cale, è stata dettata dal significato che può avere in
relazione al periodo storico che abbiamo vissuto”
hanno dichiarato i quattro giovani talenti del
Quartetto Eos “Un quartetto di rinascita, gioia,

vivacità e colori, elementi che ci sono mancati nel-
l'ultimo anno e mezzo. Il nostro obiettivo era quel-
lo di ritornare a vivere e ad emozionarci della
nostra musica in un contesto dove l'arte sembrava
dimenticata. Con questo quartetto abbiamo cerca-
to racchiudere e portare in musica la nostra rinasci-
ta” Formatosi nel 2016 all'interno del
Conservatorio S. Cecilia di Roma, il Quartetto Eos
è composto da Elia Chiesa (violino), Giacomo Del
Papa (violino), Alessandro Aqui (viola) e Silvia
Ancarani (violoncello). L’ensemble si è subito
imposto all’attenzione del mondo musicale per la
freschezza e la profondità delle proprie interpreta-

zioni, aggiudicandosi numerosi premi in competi-
zioni internazionali e nazionali: nel 2018 il “Premio
Farulli” nell’ambito del premio “Franco Abbiati”, il
primo premio all’Orpheus Competition di
Winterthur (2020) e la vittoria nella categoria “I
Love Mozart” nel concorso di LAZIOSound indet-
to dalla Regione Lazio. LAZIOSound è il program-
ma delle Politiche Giovanili della Regione Lazio
per supportare e rafforzare lo sviluppo del sistema
musicale del Lazio attraverso strumenti economici,
interventi mirati, partnership ed attività di promo-
zione finalizzate a sostenere le componenti artisti-
che giovanili indipendenti.

Oggi e domani la Fiera di Roma chiama
a raccolta l’universo della Blue Economy
Si alza il sipario su ‘Blue Planet Economy European Maritime Forum 2021’
format internazionale sull’economia marittima sostenibile e euromediterranea

Quartetto Eos: 4 pluripremiati talenti italiani
under 25 sulle orme di Mozart, l’enfant prodige
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Uscito ieri Quartetto d’archi n. 14 in sol maggiore K 387
Le note di Mozart nel Parco degli Acquedotti di Roma
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“Ai miei avversari, ora al bal-
lottaggio, faccio i migliori
auguri perché gestire questa
città è un compito complesso,
impegnativo come pochi.
Ritorno a ribadire che servono
fondi e poteri speciali per
Roma. È la capitale di tutti noi
italiani, una città al servizio
dell’intero paese e di tutti i cit-
tadini. Ed è la città che amo
immensamente. Governatela
bene! Mettiamo da parte
l’acredine e lavoriamo per
Roma”.  La ex sindaca M5S di
Roma Virginia Raggi, nel suo
pensiero affidato a Fb a con-
clusione del suo mandato, rin-

grazia “Luigi Di Maio e
Giuseppe Conte che ci hanno
messo la faccia. Ringrazio i
miei consiglieri comunali: nei
momenti più complessi loro
erano al mio fianco. Ringrazio
gli assessori. Ringrazio gli
oltre 20mila dipendenti di
Roma Capitale e gli altri
25mila circa che lavorano per
le aziende partecipate. Un gra-
zie con tutto il cuore ad
Alessandro Di Battista”.
“Ringrazio anche i consiglieri
d’opposizione: abbiamo rea-
lizzato e avviato progetti stra-
ordinari per Roma. È anche
merito vostro”. Raggi ringra-

zia “anche i presidenti di
Municipio e tutte le persone
che ho incontrato lungo que-
sto percorso che, lo ribadisco,
non si ferma”.  “Ho gettato le
basi per fare risorgere Roma.
Ci sono tanti progetti avviati
grazie al lavoro fatto da me,
come l’Expo che ho voluto io,
grandi eventi in arrivo e gare
in corso. Mi sono accollata la
parte più difficile e ora non
hanno scuse per non governa-
re bene. Noi comunque vigile-
remo”.  Da ultimo Raggi dice
grazie alla sua famiglia “che
mi ha sempre sostenuto e mi è
stata vicina. Sempre”.  

Il sindaco uscente Virginia Raggi e gli auguri ai due candidati al ballottaggio

“Basta acredine, lavoriamo per Roma”

Presso la sede del Consorzio di Bonifica a Latina, è
stata firmata la Convenzione per la gestione e manu-
tenzione delle opere, degli impianti e delle attività
inerenti la difesa del suolo da parte del Consorzio di
Bonifica Agro Pontino e Sud Pontino, in esecuzione
della deliberazione regionale n. 414 del 1 luglio 2021.
Alla firma erano presenti l’Assessora Regionale,
Enrica Onorati; la Commissaria Straordinaria del
Consorzio, Sonia Ricci e il Presidente della Provincia
di Latina, Carlo Medici. La citata deliberazione prov-
vede lo stanziamento di 30 milioni di euro, per il
triennio 2021-2023, a favore dei Consorzi di bonifica
del Lazio. In particolare, per la provincia di Latina, le
risorse dedicate ammontano a 2,5 milioni di euro per
ogni anno del triennio, per gli interventi a difesa del
suolo da parte del costituendo consorzio Lazio Sud-
Ovest. In totale 7,5 milioni. Queste somme si aggiun-
gono ai 48 milioni di euro di fondi regionali stanzia-
ti dal 2015 al 2020 in favore dei consorzi della provin-
cia di Latina per PIR (Opere di Bonifica di

Preminente Interesse Regionale) e SPM (Servizio
Pubblico di Manutenzione opere di Bonifica).
Nell’anno in corso i Consorzi del comprensorio pon-
tino hanno ricevuto anche 1,3 milioni per interventi
di efficientamento energetico a valere sul POR FESR
Lazio (Azione 4.1.1). Sono stati finanziati tre progetti
su: impianto irriguo Centrale di Piegale, impianto
irriguo Portella, impianto irriguo Settecannelle.
Inoltre nel 2019, con la misura 5.1.1. del PSR (riduzio-
ne dei rischi del dissesto idrogeologico) sono stati
conferiti 990 mila euro al Consorzio di Bonifica Sud
Pontino e più di 1,7 milioni al Consorzio di Bonifica
dell’Agro Pontino. Poi, a fine 2019, stanziati ulteriori
565 mila per la manutenzione dell’impianto idrovo-
ro di Mazzocchio e 284 mila per la manutenzione
straordinaria degli impianti idrovori del Canale
Linea Pio (Striscia e Sega). In ultimo, sempre nel
dicembre 2019, la Regione Lazio ha ottenuto un
finanziamento ministeriale di 40 milioni di euro per
interventi sulle opere infrastrutturali degli impianti

di irrigazione nei Consorzi di Bonifica dell'Agro
Pontino, Val di Paglia Superiore, Conca di Sora e
Valle del Liri. Di questi, oltre 18 milioni sono stati
destinati all'adeguamento e al miglioramento funzio-
nale del Comprensorio irriguo dell'Agro Pontino.
“Quello di questi anni è un lavoro fondamentale
posto in essere dalla Regione Lazio, e dal Presidente
Zingaretti, per la tutela del territorio mediante azioni
mirate alla salvaguardia ambientale e per il conse-
quenziale sviluppo economico sostenibile. Le risorse
economiche stanziate consentiranno di migliorare
tali funzioni per i prossimi tre anni sino a compimen-
to del processo di razionalizzazione, accorpamento,
uscita dal commissariamento e definitiva autonomia
gestionale”, ha detto  l’ Assessora Enrica Onorati.
“Con la firma diamo ulteriore slancio all’azione del
Consorzio di Bonifica. Ringraziamo la Regione Lazio
per il lavoro prodotto e l’attenzione dimostrata.
Speriamo e continuiamo a lavorare affinché in futu-
ro vengano rimosse criticità e carenze riscontrate.

Questo nell’interesse del nostro territorio, nell’ottica
del contrasto continuo al dissesto idrogeologico ed in
favore del cruciale comparto produttivo agricolo
provinciale”, ha aggiunto il Presidente della
Provincia di Latina, Carlo Medici. “La firma della
Convenzione segna il primo passo verso il Consorzio
del futuro. Molto è stato fatto grazie alla Regione
Lazio; non solo in termini di finanziamenti erogati
ma anche di sistematico sostegno ed attenzione al
tema della difesa del suolo. Auspico una riflessione
collettiva e di sistema sulla “nuova” bonifica che
possa interessare e coinvolgere più soggetti istituzio-
nali: Regione, Consorzio, Provincia, Comuni,
Autorità di bacino e le altre realtà interessate al tema
della tutela della sicurezza idraulica. Ricordo, infine,
che il nostro Consorzio ha un ruolo fondamentale
perché svolge la propria attività in un ambito a gran-
de vocazione agricola che offre un contributo impor-
tantissimo alla formazione del Pil regionale”, ha
aggiunto la Commissaria Sonia Ricci.

Ulteriori 7,5mln di euro dalla Regione ai Consorzi Agro Pontino e Sud Pontino

“Aggregazione, innovazione, saper
fare sistema: le parole chiave non solo
della programmazione europea nel
#Lazio ma anche, da sempre, del
nostro obiettivo istituzionale, che oggi
si declina in un nuovo bando.
Abbiamo infatti appena pubblicato sul
Burl il bando relativo alla sottomisura
16.2, tipologia di operazione 16.2.1, che
destina 7.592.926,88 euro ai progetti
pilota, presentati dai Gruppi Operativi,
che si sono costituiti e la cui attività è
stata sostenuta nell’ambito della sotto-
misura 16.1 del nostro Programma di
Sviluppo Rurale. Con il bando appena

pubblicato intendiamo finanziare pro-
getti che sviluppino nuovi prodotti,
pratiche, processi o tecnologie nel set-
tore agricolo, agroalimentare e foresta-
le, che possano dare risposte pratiche e
concrete ai fabbisogni di innovazione
delle aziende laziali”, dichiara
l’Assessora regionale all’Agricoltura,
Enrica Onorati. Ai fini dell’ammissibi-
lità i progetti devono perseguire alme-
no una delle seguenti finalità: miglio-
rare la competitività delle aziende,
anche attraverso nuovi sbocchi sul
mercato; adattare le produzioni al
cambiamento climatico;  migliorare i

processi di trasformazione e conserva-
zione dei prodotti agricoli e/o forestali
e/o agroalimentari; diminuire l’impat-
to ambientale delle produzioni nelle
pratiche agricole, agroalimentari e
forestali; recuperare prodotti, processi
e pratiche abbandonati che possono
consentire un aumento della competiti-
vità delle aziende e/o un benefico
effetto sull’ambiente. Le domande di
sostegno dovranno essere presentate
attraverso la funzionalità online ope-
rante sul portale SIAN dell’Organismo
pagatore (AGEA) entro le ore 23:59 del
giorno 26/11/2021.

Agricoltura, 7 milioni di euro dalla Regione
nel Bando destinato ai gruppi operativi

Dalla Giunta regionale
una proposta di legge
sul lavoro di qualità
Novità sul fronte del lavoro. La Giunta regio-
nale del Lazio ha approvato la proposta di
legge che vuole intervenire sulla qualità del
lavoro negli appalti pubblici. Il testo si rivolge
ai casi in cui l’amministrazione regionale gesti-
sca appalti di servizi ad alta intensità di mano-
dopera e in cui siano coinvolti anche enti e
società regionali. “Il nostro principale obiettivo
– spiega in una nota Claudio Di Berardino,
assessore al Lavoro e Formazione della
Regione Lazio – è quello di introdurre una nor-
mativa che salvaguardi in modo significativo
la qualità del lavoro e la sicurezza, inserendosi
nel quadro delle leggi nazionali, coerentemen-
te con i contratti collettivi e capace di promuo-
vere un equilibrio stabile tra concorrenza e
tutele sociali. Tale proposta di legge è tanto più
importante nel presente contesto storico in cui,
terminato lo stallo dovuto alla pandemia e con
le nuove risorse provenienti dal Pnnr, ci si
avvia a una nuova stagione di attività. Tra i
punti da sottolineare vi sono le disposizioni
sulla qualità e la sicurezza sul lavoro, la tutela
occupazionale e i sistemi di primalità per
aziende virtuose. In particolare, quest’ultimo

aspetto, prevede elementi premiali nella valu-
tazione degli operatori economici, riconoscen-
do maggior punteggio alle imprese in cui vi sia
un’organizzazione del lavoro improntata al
benessere, alla salute e sicurezza del lavoro, in
cui siano promosse le pari opportunità, l’occu-
pazione giovanile e l’inserimento delle persone
con disabilità nonché in cui vi siano misure
volte alla sostenibilità energetica e ambientale.
Il testo, inoltre, mette a sistema la Clausola
sociale, meccanismo di salvaguardia dell’occu-
pazione già in vigore nel Lazio ma che nell’at-
tuale proposta mira a creare un percorso di
effettività della tutela assumendo una maggio-
re solidità. Esso interviene in situazioni di cam-
bio di appalto e prevede, compatibilmente con
le esigenze organizzative dell’impresa, che il
nuovo appaltatore assorba il personale impie-
gato dall’appaltatore uscente, riconoscendo
diritti e anzianità maturate. Crediamo che lo
sviluppo, la crescita e il fermento economico
possano e debbano essere coniugati con una
responsabilità sociale condivisa. Nel Lazio stia-
mo ridefinendo nuove basi per un futuro e una
crescita più solidi”. 



Dall’8 al 10 ottobre 2021, la Maker
Faire Rome - The European Edition
2021 diventa punto di riferimento del
making della musica internazionale
con Maker Music, direttore artistico
Andrea Lai: una tre giorni al
Gazometro di Roma che, con sessioni
online e inedite performance in pre-
senza, porterà a musicisti, addetti ai
lavori, curiosi e appassionati le
nuove frontiere del “fare musica”
con alcuni ospiti d’eccezione che tra
talk, podcast, showcase e performan-
ce presenteranno la loro esperienza.
NAIP, che ha portato la tecnologia
all’attenzione del grande pubblico
grazie a XFactor, posizionandosi di
fatto tra i personaggi più originali
della scorsa stagione; Max  Casacci,
che ha fatto dell’innovazione e della
ricerca il suo marchio inconfondibile
proponendo a settembre 2021 un
capolavoro di intelligenza sonora e
sperimentazione con Earthphonia
dove i suoni della natura, i rumori, i
versi degli animali, gli schiocchi delle
radici vengono trasformati in vere e
proprie sinfonie senza l’utilizzo di
strumenti musicali; La
Rappresentante di Lista, band queer
dai contorni sfocati; Ciro Buccoleri di
Thaurus, management di Sfera
Ebbasta, Elettra Lamborghini, di Gué
Pequeno e di molti di altri artisti,
“errore di sistema” che ha portato a
un cambiamento radicale dell'indu-
stria musicale; Davide D’Atri di
Soudreef, che ha proposto un’alter-
nativa di gestione; Porca Pizza, arti-
sta americano, puro maker della
musica; e poi ancora Frenetik, pro-
duttore di Achille Lauro, membro
della band live di Salmo e produttore

del team di Emma Marrone a X-
Factor; ICE ONE, Clementino,
ENSI… Sono questi alcuni degli ospi-
ti che si alterneranno tra virtuale e
palcoscenico live per offrire e con-
frontarsi pubblicamente con visioni,
pratiche, nuove vie e possibili mondi
in cui tecnologia e musica si incontra-
no creando innovazione e disegnan-
do nuovi orizzonti. Fino al 10 ottobre,

all’interno di Maker Faire Rome - The
European Edition 2021, Maker Music
offre così un viaggio nel making con-
temporaneo, con talk moderati da
TLON e un tema su tutti: errare,
come sbagliare, ed errare come cerca-
re nuove direzioni. L’errore demo-
nizzato, ma protagonista di musei (a
Los Angeles esiste il Museum of
Failure) diventa così cuore della spe-

rimentazione e argomento intorno al
quale ruoteranno tutti gli incontri.
Così come le attese Cubo Session, gli
show esclusivi che al Gazomentro
vedranno protagonisti NAIP (8 otto-
bre ore 16.00), LRDL (9 ottobre ore
16.00) e Max Casacci (10 ottobre ore
16.00): un’unione errante di musica e
immagini in cui il videomapping
accompagnerà le sonorità degli arti-
sti, all’interno di un cubo 4x4. “Le
Cubo Sessions” spiega il direttore
artistico di Maker Music, Andrea Lai
“sono l’incontro fra le arti nella ricer-
ca di un linguaggio condiviso.
Ricerca complessa, fatta di tentativi
ed errori. Il Cubo (una struttura di 4
metri fatta di schermi semitrasparen-
ti grazie ai quali le immagini proiet-
tate e gli artisti che performano den-
tro al cubo sono visibili e fusi) è il
playground, il campo in cui la video
crew Studio Clichè e i musicisti
NAIP, La Rappresentante di Lista e
Max Casacci (Subsonica) si incontra-

no, non per trovare un territorio
comune, ma per scoprire un nuovo
territorio”. Musicista, giornalista,
innovatore, dj, consulente discografi-
co e designer di intrattenimento,
Andrea Lai è stato protagonista del-
l’innovazione musicale italiana ed
europea dagli anni Novanta a oggi.
Impegnato nel racconto e nella pro-
posta di nuove visioni della contem-
poraneità attraverso musica e arti
integrate, disegna progetti di cultura
contemporanea. È curatore della
sezione musica di Maker Faire, con-
sulente musicale di LAZIOsound per
la Regione Lazio, Direttore artistico
di Star Walks, serie di live e interviste
prodotta dal Paco Archeologico del
Colosseo con artisti come Maneskin,
Daniele Silvestri e Zen Circus. Per il
Ministero Affari Esteri e
Cooperazione Internazionale ha
ideato e curato la direzione artistica
di Music For Uncertain Time con
Francesca Michielin, Vasco Brondi,
Fiorella Mannoia, Clementino e La
Rappresentante di Lista. Per
l’Alternanza Scuola Lavoro del
Museo MAXXI ha curato la direzione
artistica del progetto di sound design
dedicato all'architettura di Zaha
Hadid. Maker Faire Rome – The
European Edition 2021 – nona edizio-
ne è la più importante manifestazio-
ne in Europa dedicata alla creatività e
all'innovazione tecnologica, promos-
sa e organizzata della Camera di
Commercio di Roma attraverso la
sua Azienda Speciale InnovaCamera,
che si svolgerà in presenza e online
dall'8 al 11 ottobre 2021. Ingresso
contingentato con obbligo di Green
Pass.

Maker Faire Rome
European Edition 2021
presenta Maker Music

Oggi la Cgil e molti enti, associazioni e reti del
civismo attivo e delle organizzazioni civiche e
sociali si incontreranno nel Parco di Piazza
Vittorio a Roma per discutere insieme del futuro
del Paese. L’appuntamento è previsto a partire
dalle ore 15.30 e si chiuderà con un dibattito a cui,
dalle ore 18, parteciperà tra gli altri il segretario
generale della Cgil Maurizio Landini. La pande-
mia, spiegano i promotori, “oltre a minacciare la
salute e la vita delle persone, ha cambiato gli stili
di vita e le relazioni tra le persone, ha colpito
l’economia reale e il lavoro”. “Non si può guarda-
re al futuro con gli occhi rivolti al passato”,
aggiungono. “Riteniamo grave l’assenza di una

discussione pubblica sul Pnrr – sottolineano gli
organizzatori -, le cui risorse andrebbero declina-
te per il miglioramento della qualità della vita e
del lavoro delle persone, per orientare in senso
democratico il cambiamento tecnologico, per
garantire una transizione ecologica fondata su
uno stretto rapporto tra giustizia sociale e ambien-
tale. La mancanza di un dialogo sociale e l’assen-
za di un adeguato sistema di monitoraggio richie-
sti tra l’altro dall’Unione Europea, destano preoc-
cupazione proprio in relazione alle modalità con
cui verranno indirizzate le azioni del Piano sia a
livello Nazionale che locale. Questa discussione
pubblica vogliamo avviarla con questo importan-

te appuntamento”. Obiettivo di fondo della gior-
nata del 7 ottobre è “dare un segnale forte al
Governo e alla politica rispetto alla richiesta ad
aprire, con urgenza, un grande dibattito nel Paese
al fine di consentire una partecipazione democra-
tica al confronto non solo sul PNRR, ma anche sul-
l’insieme delle altre risorse che saranno utilizzate
nei prossimi mesi”. Tra le organizzazioni coinvol-
te, Actionaid, Anpi, Arci, Fairwatch, Terra!,
Auser, Banca Etica, Cittadinanzattiva, Cnca
Federconsumatori, Forum italiano dei movimenti
per l’acqua, Forum disuguaglianze e diversità,
Greenpeace, Sbilanciamoci, Libera, Wwf e molte
altre ancora. 

Cgil-Associazioni, oggi giornata
per far ripartire il dialogo sociale

laVoce giovedì 7 ottobre 2021 Roma • 8

NAIP, Max Casacci, La Rappresentante di Lista, ICE One, Rap Roulette: 
dall’8 al 10 ottobre presso l’area del Gazometro Ostiense e online

Maltempo, al Pigneto si apre
una voragine di 8 m e profonda 3
Una voragine si è aperta a Roma in via
di Villa Serventi, al Pigneto, durante i
lavori di pavimentazione, complici le
precipitazioni che hanno interessato
nelle ultime ore la Capitale, ma anche
un guasto alla rete idrica. Sul posto
sono intervenuti per fare i dovuti
accertamenti i Vigili del fuoco e la
Polizia locale. La voragine lunga 8
metri e profonda 3 . Si ipotizza una
probabile rottura idrica, ma sono
ancora in corso accertamenti da parte
dei vigili del fuoco, intervenuti con una
Aps del distaccamento Tuscolano I.
Sul posto anche la polizia locale, Acea
e Italgas. Chiuso al traffico, intanto, il
tratto di strada dal civico 13 al civico 9.

Nettuno, chiuso per ristrutturazione
l’ufficio postale di Piazza S. Francesco
Poste Italiane comunica che l’ufficio
postale di Nettuno Centro, in Piazza
San Francesco, da domani mercoledì
6 ottobre, sarà interessato da lavori di
manutenzione straordinaria. Poste
Italiane, per garantire la continuità dei
servizi, ha predisposto da giovedì 7
ottobre, il potenziamento della sede
di Nettuno 2, in Via San Giacomo,
con uno sportello dedicato alla clien-
tela dell’ufficio di Piazza San Francesco,
per le operazioni postali e finanziarie,
comprese le attività collegate ai libret-
ti di risparmio e ai conti Bancoposta e
il ritiro della corrispondenza non con-
segnata per assenza del destinatario.
Per l’occasione la sede osserverà ora-
rio continuato fino alle ore 19.05 dal
lunedì al venerdì e il sabato dalle 8.20
alle 12.35. A disposizione dei cittadini
anche gli uffici di Nettuno 1, in Largo
Giovanni XXIII, che osserva orario dal
lunedì al venerdì 8.20 alle 13.35 e il
sabato fino alle ore 12.35, e Anzio,
Piazzale Orazio 1, con orario conti-
nuato fino alle 19.05 dal lunedì al
venerdì. La riapertura dell’ufficio
postale  è prevista alle ore 14 di lune-
dì 11 ottobre.

in Breve





L’anno del Covid-19 non ha risparmiato bambi-
ne e bambini. I dati  elaborati per il Dossier indi-
fesa di Terre des Hommes dal Servizio Analisi
Criminale della Direzione Centrale Polizia
Criminale evidenziano le conseguenze dramma-
tiche dei lunghi periodi in casa. Rispetto al 2019
nel nostro Paese si registra, infatti, un aumento
del 13% delle vittime minorenni del reato di
Maltrattamenti contro famigliari e conviventi
(art. 572 del Codice Penale). Ben 1.260 bambine e
1.117 bambini hanno subito violenze in famiglia
che hanno richiesto l’intervento delle Forze del-
l’ordine, abusi che avranno ripercussioni per
tutta la loro vita! Allarmante l’aumento delle vit-
time per tale reato nel decennio 2010-2020 che
registra un +137%. Anche se rispetto all’anno
precedente nel 2020 il numero di minori vittime
di reato è leggermente calato, passando da 5.939
a 5.789 (-3%) alcuni reati hanno avuto un incre-
mento notevole, complice il lockdown. In un
anno in cui i reati telematici sono cresciuti del
13,9%, non stupisce che anche un reato come la
Detenzione di materiale pornografico realizzato
utilizzando minorenni sia in forte aumento, con
un balzo del 14% delle vittime minorenni, e
addirittura del 525% su 10 anni (2010-2020). Per
contro, la pandemia ha reso più complicata l’in-
tercettazione di altre forme di reato, in particola-
re, a calare sono i casi di Abuso di mezzi di cor-
rezione o disciplina (-36%), quelli di
Prostituzione Minorile (-34%), gli Atti sessuali
con minorenni di anni 14(-21%), i casi di
Corruzione di Minorenne (-16%,) e quelli di vio-
lenza sessuale (-13%). Marcata la differenza di
genere: la maggioranza delle vittime sono infat-
ti bambine e ragazze, con una percentuale che
arriva addirittura al 65% dei casi. Un dato tra i
più alti mai registrati nella serie storica raccolta
in questi dieci anni da Terre des Hommes, con
punte dell’89% per i casi di Violenza Sessuale
Aggravata e dell’88% per quelli di Violenza
Sessuale, subita l’anno scorso daben 488 bambi-
ne e ragazze nel nostro Paese. Ma anche tra le
mura domestiche, con il 53% dei casi di
Maltrattamento, il reato si è consumato sui corpi
e sulla psiche di bambine e ragazze.
Analizzando più da vicino la situazione nelle
diverse regioni d’Italia, la Lombardia si confer-
ma come la prima regione d’Italia per numero di
minori vittime di reato (963 nel 2020), seguita da
Emilia Romagna con 705 vittime, Sicilia (672),

Lazio (464), Veneto (443), Toscana (392),
Piemonte (364) e Campania (360). In tutte la
componente di genere femminile è prevalente.
Sempre la Lombardia ha il triste primato di
minori vittime dei reati di maltrattamenti in
famiglia e violenze sessuali, rispettivamente con
367 e 108 vittime. Ad aver registrato il maggior
numero di omicidi volontari sono invece
Campania e Piemonte, ciascuna con 3 vittime. Il
decimo Dossier indifesa è stato presentato oggi
da Terre des Hommes a Roma alla presenza
della Ministra per le Pari Opportunità e la
Famiglia Elena Bonetti della Sottosegretaria di
Stato alla Presidenza del Consiglio con delega
allo Sport Valentina Vezzali e del Direttore del
Servizio Analisi Criminale del Dipartimento
della Pubblica Sicurezza Stefano Delfini. “Per
milioni di bambine e di ragazze la pandemia ha
avuto effetti tragici che continueranno a farsi
sentire per molti anni a venire.” Dichiara
Donatella Vergari, Presidente di Terre des
Hommes “Oggi più che mai, con i suoi progetti
e con la Campagna indifesa la Fondazione è in
prima linea per proteggere le bambine e le
ragazze nel mondo e in Italia. Anche nel nostro
Paese, infatti, il COVID-19 ha avuto pesanti con-
seguenze sulla vita delle più giovani e sulle loro
opportunità per il futuro. Il PNRR sarà un’occa-
sione fondamentale, che il Governo e le
Istituzioni tutte non possono permettersi di per-
dere, al fine di rimettere al centro i diritti dell’in-
fanzia e in particolare delle bambine e delle
ragazze.” “Il tempo che stiamo vivendo – spiega
la Ministra per le Pari Opportunità e la Famiglia,
Elena Bonetti - ci consegna innumerevoli ferite
da sanare, e Terre des Hommes non smette di
portarle sotto gli occhi di tutti. Ci consegna
anche un’opportunità inedita da cogliere per
garantire un futuro più giusto e sostenibile per
tutte le bambine, le ragazze, e le donne che ver-
ranno. Abbiamo bisogno di un investimento
coraggioso in educazione, nella prevenzione e
nell’empowerment delle donne, che è liberazio-
ne delle energie femminili ancora inespresse.
L’Italia ha scelto di liberare questa energia e le
opportunità che appartengono alle donne. La
parità di genere è un obiettivo trasversale del
Piano Italia Domani, approvato nell’ambito del
Next Generation Eu, e per la prima volta ci
siamo dati una Strategia nazionale pluriennale
per la parità, con un approccio integrato alla

promozione delle pari opportunità e indicatori
per la misurazione degli obiettivi”. “Ho sempre
sostenuto le campagne di Terre des Hommes.
Oggi, da Sottosegretaria allo Sport, non posso
che seguire con molta attenzione e da vicino la
presentazione del Dossier Indifesa e soprattutto
la campagna “#IoGiocoAllaPari” che vedrà lo
sport, ancora una volta, testimonial dei valori
del rispetto e dell’uguaglianza, che sono a fon-
damento del vivere sportivo”, dichiara la
Sottosegretaria di Stato alla Presidenza del
Consiglio con delega allo sport, On. Valentina
Vezzali. “Mai come in questo periodo, poi, serve
lanciare messaggi importanti a difesa soprattut-
to delle più “indifese”. Lo sport è e deve essere
un megafono importante per arrivare a tutti,
soprattutto ai più giovani”. “È estremamente
importante per noi essere presenti oggi insieme
a Terre des Hommes per condividere i dati sui
reati a danno di minori. I numeri rilevati nell’an-
no del Covid evidenziano l’aumento di specifi-
che forme di reato; tuttavia questo dato non ha
una valenza esclusivamente negativa, in quanto
potrebbe disvelare una maggiore propensione
alla denuncia per i delitti in questione”, afferma
Stefano Delfini, Direttore del Servizio Analisi
Criminale del Dipartimento della Pubblica
Sicurezza. “La crescente attenzione che genitori,
educatori, psicologi, Forze di polizia e operatori
sociali prestano ai minori alimenta, infatti, una
solida sinergia in grado di consentire l’emersio-
ne del “sommerso di violenze”, consumate spes-
so nel silenzio. L’impegno delle Forze di Polizia
per la prevenzione e la repressione di tutte le

condotte poste in essere in danno dei minori si
concentra anche sulla formazione specifica del
personale, unita al potenziamento della collabo-
razione con esperti medici e psicologi con
l’obiettivo di continuare ad elevare la qualità dei
servizi offerti ai cittadini”. Il Covid 19 non ha
avuto ripercussioni solo nel nostro paese. Come
ampiamente descritto nel dossier la pandemia
sta avendo conseguenze drammatiche in tutto il
mondo: tra gli 11 e 20 milioni di bambine e
ragazze hanno lasciato la scuola a causa dei
lockdown e si stima che nei prossimi dieci anni
il numero di spose bambine aumenterà di 10
milioni. Un dato su tutti riassume il tempo perso
in questi due anni nella lotta alle discriminazio-
ni di genere: se prima del Covid-19 si stimava
che sarebbero stati “sufficienti” 99 anni per rag-
giungere la parità di genere, oggi se ne stimano
almeno 135: in meno di 2 anni ci siamo letteral-
mente mangiati i progressi di un ventennio.
Nonostante i numeri sconfortanti il rapporto rie-
sce a offrire anche una panoramica di come,
attraverso la segmentazione dei dati, la speri-
mentazione di buone pratiche, e soprattutto il
protagonismo delle ragazze e dei ragazzi, si
siano ottenuti risultati concreti, sfidando vecchie
consuetudini, tabù e leggi ormai superate dal
sentimento comune. La conferenza ha promosso
un confronto proficuo tra a rappresentanti delle
istituzioni, esponenti del mondo dei media e
dello sport per riflessioni e proposte concrete
che mettano al centro la partecipazione dei più
giovani per favorire un reale cambiamento e
recuperare il tempo perso nel difficile percorso
verso la parità di genere. Emblematica la testi-
monianza di Maria Khoshy, attivista afghana,
Ambassador della Campagna internazionale
“Destination Unknown” di Terre des Hommes,
che ha dato voce al dramma delle donne afgane
e a un’intera generazione di attivisti giovanissi-
mi che con la loro partecipazione stanno cam-
biando il modo in cui il mondo sta affrontando i
diritti umani, i cambiamenti climatici e i diritti
dei bambini e degli adolescenti e la questione di
genere.
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Presentata a Roma la decima edizione del Dossier in difesa di Terre des Hommes,
la più completa fotografia sulla condizione delle bambine e delle ragazze nel mondo

Covid, cresciuti i maltrattamenti in famiglia e i reati sul web: bambine e ragazze le più colpite

L’11 ottobre 2021 ricorre la decima
“Giornata Mondiale delle Bambine”

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



di Arnaldo Gioacchini*

Che Piero ed Alberto Angela
siano due Persone straordinarie
e due Divulgatori semplice-
mente eccezionali credo pro-
prio che sia un assunto incon-
trovertibile. I nostri progenitori
latini (il che non guasta consi-
derato che i latini ebbero loro
stessi come progenitori gli etru-
schi) avrebbero detto: “Qualis
pater, talis filius” antica frase
che calza a pennello nei con-
fronti dei due Angela. Chi ha
avuto la fortuna,il piacere e,
diciamolo pure l’onore, di
vederli in azione con le loro
qualificatissime (ma sempre
piuttosto contenute nel nume-
ro) troupe televisive è un asser-
tore convintissimo di quanto
suddetto perché, diciamolo
pure, siamo in presenza di due
veri e propri Gran Signori della
Comunicazione. Il loro modo
di porgere, di agire e di interlo-
quire con qualsivoglia e, conte-
stualmente, il loro continuo
operare pieno di curiosità e
soprattutto denso sempre di
quella gran voglia di sapere e
conoscere che viene costante-
mente trasferita nelle loro
splendide trasmissioni televisi-
ve, cosa che il pubblico avverte
sistematicamente, e che ne
fanno veramente due
Divulgatori semplicemente
straordinari i quali onorano,
senza nessun orpello, la
Cultura italiana quella vera-
mente con la C maiuscola.
Ovviamente come è noto Piero
ed Alberto Angela oltre che dei
bravissimi conduttori ed anche
autori di trasmissioni televisive
di grandissimo successo, sono
dei deliziosi autori di libri
magnifici estremamente inte-
ressanti, documentati e ben
ragionati, cose queste assoluta-
mente da non dare per scontate
in molte, ma molte, pubblica-
zioni librarie anche d’impor-
tante rilievo. Ci sarebbe da scri-
vere tantissimo sia su  Piero che
su Alberto Angela, talmente
tanto che non basterebbero
tutta una lunga  serie di artico-
li. Ci limitiamo al “minimo sin-
dacale”: Piero iniziò come gior-
nalista alla radio, per poi passa-
re in tv dove divenne anche
conduttore del telegiornale e
poi proseguire come giornalista
scientifico ed ancora come stra-
ordinario ideatore e conduttore

di semplicemente meravigliose
trasmissioni di grande divulga-
zione scientifica di enorme suc-
cesso pur in considerazione
delle specifiche tematiche ivi
trattate. Nel Campo artistico
Piero Angela è stato anche un
bravissimo musicista, parti-
colarmente come piani-
sta, strumento il
piano nel quale è
anche diplomato
honoris causa.
Tante volte Piero
Angela ha operato
in quel di Pyrgi
(castello di Santa
Severa) ed alla
Banditaccia Sito
UNESCO ( sua la
creazione delle

“tombe parlanti”) come pure al
Museo Nazionale Etrusco di
Cerveteri ove le sue “teche par-
lanti” al tocco della mano
hanno suscitato e suscitano un
grande interesse. Alberto
Angela, paleontologo di chiara
fama, è anche Lui uno straordi-
nario divulgatore più volte pre-

sente
a

Pyrgi (ove ha presentato anche
dei suoi libri ed ha partecipato
a delle conferenze scientifiche
(organizzate dal GATC -
Gruppo Archeologico del
Territorio Cerite) ed alla
Banditaccia. Ovviamente, come
suddetto, parlando di Etruschi
anche se poi Loro si citavano

come popolo dei Rasna o
Rasenna ed il termine Etruschi
è venuto dopo con il dominio
degli antico romani  - ndr)
come non si fa a non citare  la
puntata di “Ulisse il piacere
della scoperta” condotta da
Alberto che ha spaziato anche
altrove oltre che a Pyrgi (il più
importante porto della triade
portuale di Caisra - Cerveteri in
etrusco - ndr insieme ad
Alsium e Punicum) ed alla
Banditaccia ( il sito sepolcrale
più esteso al mondo - ndr) ma
anche, ad esempio, a Tarquinia
con le sue meravigliose tombe
dipinte che tanto ci narrano
della vita, degli usi e costumi
del Popolo Etrusco, appunto
come ha detto la trasmissione
in “Un viaggio in un mondo
perduto”.

*Membro del Comitato Tecnico
Scientifico dell’Associazione Beni

Italiani Patrimonio Mondiale
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Gli Angela a Pyrgi ed alla Banditaccia
I due famosi divulgatori spesso presenti nei luoghi etruschi di Cerveteri e Tarquinia

Tempo di raccolta delle olive a Cerveteri. Anche
quest’anno l’Assessorato alle Politiche
Agricole del Comune di Cerveteri ha pubblica-
to l’avviso rivolto a tutti i cittadini che intendono
cimentarsi nella raccolta delle olive dagli alberi
comunali e auto-produrre per l’uso domestico
dell’ottimo olio a km0. Fino alle ore 12:00 di
martedì 12 ottobre, si può fare domanda di
concessione temporanea gratuita di pian-
te d’olivo di proprietà comunale finaliz-
zata esclusivamente alla raccolta
delle olive nella Stagione 2021.
Più precisamente, l’avviso interes-
sa le piante presenti di fron-
te al vecchio cimitero di Via
Rosati (Granarone), nel
parco della Legnara, lungo la
Via Settevene Palo davanti alle Scuole
Elementari e in Via Fontana Morella angolo Via Martiri delle
Foibe. Sono comunque incluse tutte le piante di ulivo di pro-
prietà comunale presenti lungo le pubbliche strade, gli svincoli
o rotatorie. Requisito necessario e sufficiente per accedere alla
concessione è la residenza nel comune di Cerveteri, da autocer-
tificare unitamente all’istanza di accesso alla concessione stessa.
Ad ogni domanda corrisponderà l’assegnazione di un’unica
area, con un massimo di 5 piante a concessione fino ad esauri-
mento. È vietata la presentazione di più istanze da parte di
componenti dello stesso nucleo familiare, pena l’esclusione di
tali istanze. Il frutto della raccolta può essere destinato al solo
consumo personale. L’attività di raccolta deve essere effettuata
personalmente dal titolare della concessione. “La nostra è una
terra ricca di risorse naturali, che vede nell’agricoltura una delle
sue principali fonti di sviluppo economico. Abbiamo la fortuna
di avere degli olivi bellissimi, meravigliosi, che fanno una stra-
ordinaria produzione di un olio di oliva di ottima qualità – ha
dichiarato Riccardo Ferri, Assessore all’Agricoltura del
Comune di Cerveteri – autorizzando i cittadini a cogliere le
olive vogliamo favorire la riattivazione di tutte quelle cure di
cui le piante hanno bisogno per crescere in salute e mantenere
la produzione. L’unico requisito che bisogna possedere per
chiedere un’area di raccolta è la residenza nel Comune di
Cerveteri, da autocertificare unitamente all’istanza di accesso
alla concessione stessa”. “Termine ultimo per presentare
domanda, quello di martedì 12 ottobre 2021 – ha proseguito
l’Assessore Riccardo Ferri – il frutto della raccolta può essere
destinato al solo consumo personale”.

Raccolta delle Olive:
aperto il bando
Lo rende noto Riccardo Ferri, 
Assessore alle Politiche Agricole 
del Comune di Cerveteri



Domenica 10 ottobre si svolgerà
la tradizionale Marcia della
Pace Perugia – Assisi. Anche
quest’anno Cerveteri sarà pre-
sente con una nutrita delegazio-
ne di cittadini e attivisti, guida-
ti dall’Assessora alle Politiche
Culturali del Comune di
Cerveteri Federica Battafarano,
che anche quest’anno ha voluto
esprimere sostegno e adesione
alla manifestazione che que-
st’anno raggiunge la 60esima
edizione. Organizzato un pul-
lman con partenza alle ore 06:30
da Piazza Aldo Moro, per rag-
giungere i luoghi della marcia.
Il servizio di trasporto per tutti
coloro che vorranno aderire è
gratuito. In loco sarà richiesto
un minimo contributo per il
solo pagamento della sosta del-
l’autobus, che una volta termi-
nata la manifestazione farà
ritorno a Cerveteri. Per salire a
bordo del bus, sarà obbligatorio
essere in possesso del Green
Pass. Prenotazioni e informa-
zioni possono essere richieste al
numero 3346161449. “Ogni
anno questa storica manifesta-
zione assume un significato e
un valore culturale sempre
maggiore – dichiara Federica

Battafarano, Assessora alle
Politiche Culturali del Comune
di Cerveteri – in questo 2021,
anno che speriamo sia l’ultimo
colpito dalla pandemia, sono
tante le situazioni sparse per il
mondo che ci consegnano
momenti di riflessione verso i
quali non possiamo permetterci
di soprassedere: penso alla
situazione in Afghanistan, dove
il ritorno del regime talebano ha
fatto nuovamente sprofondare
Kabul in un clima di terrore,
con la triste, preoccupante
situazione della Donna in
Afghanistan. 

Ma penso anche ad un
Amministratore Locale, un
Sindaco come Mimmo Lucano,
recentemente condannato ad
una pena davvero spropositata,
per quello che obiettivamente
non posso credere venga consi-
derato un reato: l’umanità.
Come Assessora, come Donna,
sarò insieme a tante altre
migliaia di persone, per sfilare
per loro e per tutte quegli
Uomini, Donne, bambini e
bambine che ancora oggi vedo-
no la propria libertà e il valore
universale della Pace messo a
repentaglio”.
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di Alberto Sava
I consiglieri comunali Belardinelli,
Piergentili e Magliani, denunciano
un nuovo episodio di intolleranza nei
confronti di esponenti dell’opposi-
zione. Nell’incipit della nota leggia-
mo che ‘Pascucci ha ucciso la demo-
crazia a Cerveteri’ e spiegano come e
perché è accaduto questo ennesimo
autogoal politico del Sindaco, questa
volta a loro dire, unitamente all’as-
sessore Gubetti. Abbiamo approfon-
dito la nota ricevuta in redazione e va
detto che dalle parti di piazza
Risorgimento si persegue pervicace-
mente il rispetto maniacale della
forma, dietro cui nascondere le
magagne della sostanza. Di seguito la
nota a firma di Balardinelli, Piergenti
e Magliani, i quali hanno già ricevuto
la solidarietà da parte di alcuni consi-
glieri dell’opposizione. I Fatti narrati
sono accaduti nel primo pomeriggio
di ieri. “L’Amministrazione Pascucci
ha ucciso la democrazia, altro che tra-
sparenza: qui siamo al porto delle
nebbie. Poco fa insieme ai consiglieri
Luca Piergentili e Alessandro

Magnani sono andata in sala Giunta
per assistere ad una riunione tra
l'amministrazione, i lavoratori della
ditta che gestisce il servizio di igiene
urbana, rappresentati da alcune sigle
sindacali, e i rappresentati delle
aziende. Appena arrivati l'assessore
Gubetti ha chiamato fuori dalla stan-

za uno dei sindacalisti che al rientro
ci ha chiesto di uscire vista la delica-
tezza della questione, mentre gli altri
sindacalisti ci invitavano a restare, è
quindi iniziata la riunione e uno dei
sindacalisti ha elencato all'azienda le
varie problematiche. È poi intervenu-
to il Sindaco il quale ha rappresenta-

to che l'Amministrazione non avreb-
be partecipato all'incontro perché
qualcuno aveva avvisato i consiglieri
di opposizione ai quali l'invito non
era stato rivolto. A questo punto,
visto che per noi più della nostra pre-
senza era importante che si discutes-
sero le problematiche dei lavoratori,

abbiamo subito comunicato che
avremmo lasciato la riunione, ma il
Sindaco ha sentenziato "Ormai è
tardi, la riunione non si fa più”.  E ha
aggiunto, rivolgendosi ai sindacalisti,
"Visto che avete avvisato i consiglieri
di opposizione la prossima volta la
riunione fatela con loro!” Viene da
chiedersi come mai è andato su tutte
le furie per la presenza dell'opposi-
zione, proprio lui che voleva il
Comune come una casa di vetro...
forse si dovevano nascondere le tante
problematiche dei lavoratori e del
servizio stesso per poi continuare a
raccontare ai cittadini che va tutto
bene?! E sì, per il Sindaco l'importan-
te è continuare il suo show, le proble-
matiche dei lavoratori possono aspet-
tare!  #vergogna”. concludono
Belardinelli, Piergentili e Magliani. Il
fatto principale di quanto accaduto è
che il sindaco ha chiuso la riunione al
termine della quale avrebbe dovuto
dare risposte che non ha più dato!
Ora la domande è: chi ha avvertito i
tre consiglieri del tavolo istituzionale
e per ottenere quale risultato? 

Brutta avventura ieri per una 91enne
a Cerenova. La donna, mentre si tro-
vava in casa, ha accusato un malore
cadendo in terra. Per fortuna la
signora aveva il cellulare con sé, riu-
scendo così ad allertare una vicina di
casa che ha subito chiamato i soccor-
si. Sul posto si sono subito portati i
vigili del fuoco, come raccontano sul
controllo del vicinato, che una volta
forzata la finestra, si sono introdotti
in casa consentendo così ai sanitari
di intervenire. La 91enne è stata tra-
sportata in ospedale in osservazione.
Al momento sembra essersi ripresa.

Cerenova: anziana cade in casa,
la vicina allerta i soccorsi
Sul posto i Vigili del Fuoco che sono riusciti a entrare
nell’abitazione per dare la possibilità ai sanitari di intervenire

Ad organizzare una delegazione, 
che quest’anno raggiunge la sua 60esima edizione, 
l’Assessora alle Politiche Culturali Battafarano

Marcia della Pace 
Perugia-Assisi: 
Cerveteri presente

Fibrillazioni democratiche durante un summit tra Amministrazione, sindacati, Azienda e lavoratori N.U. 
Il sindaco Pascucci allontana dalla sala Giunta
i consiglieri Belardinelli, Piergentili e Magliani



“In queste ore è stata ufficial-
mente firmata la convenzione
tra il Comune di Ladispoli e
la società Gabbiano Gym, che
si è aggiudicata il bando per
la riqualificazione e gestione
dell’impianto sportivo
Angelo Lombardi di Marina
di San Nicola. I lavori stanno
procedendo in modo spedito,
entro poche settimane il
campo da calcio ad undici di
tornerà a popolarsi di bambi-
ni e giovanissimi calciatori”.
L’annuncio è del sindaco
Alessandro Grando che ha
effettuato un sopralluogo nel-
l’impianto di Marina di San
Nicola insieme al presidente
della Gabbiano Gym Guido
Deleuse, per verificare lo
stato di avanzamento degli
interventi. “Il terreno di
gioco, gli spogliatoi e tutte le
strutture dello stadio
Lombardi - prosegue il sinda-
co Grando - erano stati vitti-
me di ripetuti raid vandalici e
avevano bisogno di un inter-
vento radicale per tornare
nuovamente fruibili.
L’amministrazione comunale,
in ossequio al progetto di
recupero e valorizzazione di
tutte le strutture sportive di
Ladispoli, ha pianificato un
bando per l’affidamento che è
stato vinto dalla Gabbiano
Gym, società storica e solida,
che si è impegnata non solo a
riqualificare il manto in erba
sintetica del campo da gioco,
ma anche ad ampliare la
struttura, creando campi da
padel e spazi per fitness e
wellness. Nel progetto è pre-

vista anche la realizzazione di
una club house dove i ragazzi
della scuola calcio e le fami-

glie avranno un punto di
incontro e socializzazione. Lo
stadio di Marina di San

Nicola diventerà dunque un
centro polivalente e contribui-
rà ad arricchire l’offerta spor-

tiva della nostra città. Colgo
l’occasione - prosegue
Grando - per annunciare che
l’amministrazione comunale
ha stanziato 15 mila euro per
la riqualificazione dell’attigua
pista di skate park. Nelle scor-
se settimane abbiamo effet-
tuato un sopralluogo sul
posto in compagnia di una
delegazione dell’associazione
Metamorfosi, di cui fanno
parte molti ragazzi che prati-
cano questo sport. Abbiamo
ascoltato le loro richieste e
stanziato le somme necessarie
per riqualificare l’intera area.
Il progetto prevede l’installa-
zione dell’illuminazione, di
un rete di recinzione perime-
trale e la sostituzione delle
rampe in legno con quelle più
sicure realizzate in cemento
armato. I lavori dovrebbero
essere conclusi entro l’anno”.
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L’annuncio è del sindaco Grando che ha effettuato un sopralluogo nell’impianto
Entro poche settimane si tornerà a giocare
sul campo di calcio di Marina di San Nicola

E’ direttamente il sindaco Alessandro
Grando ad informare la cittadinanza
dell’inizio dei lavori di riqualificazione
del Monumento ai Caduti: “L’altra mat-
tina sono ufficialmente iniziati i lavori
di riqualificazione del Monumento
dedicato ai Caduti, situato nell’omoni-
ma piazza della nostra città – ha detto
Grando - Grazie a questo intervento la
struttura verrà interamente ristrutturata
e tornerà ad onorare degnamente la
memoria di tutte le donne e di tutti gli
uomini che hanno sacrificato la propria
vita per la nostra Patria”.

Monumento ai caduti, iniziati
I lavori di riqualificazione

Voucher buoni spesa,
avviso per i commecianti
L’Amministrazione comunale
rende noto che il Comune di
Ladispoli, in previsione dell’av-
viso rivolto alle famiglie in diffi-
coltà economica a causa del-
l’emergenza sanitaria da Covid-
19, intende costituire un elen-
co di esercizi commerciali che
vendono prodotti alimentari e
di prima necessità, interessati
ad accettare i buoni spesa,
sotto forma di voucher, per
l’acquisto di tali prodotti presso
i propri punti vendita. Gli eser-
cizi commerciali che operano
nel Comune di Ladispoli e che
rientrano in queste categoria,
sono invitati a manifestare il
proprio interesse ad aderire
alla iniziativa attraverso la
modulistica allegata (Allegato
A), da far pervenire entro e
non oltre il 15 ottobre 2021 al
seguente indirizzo email:
comunediladispoli@certifica-
zioneposta.it

PD: “Ascolto, 
responsabiltà 
ed unità gli ingredienti 
di una bella vittoria”
“L’importanza e la bellezza di
questa vittoria, e delle altre che
verranno, non risiede nel risul-
tato ma nel processo che ha
portato al risultato. Quando un
grande partito scende dalla cat-
tedra e si mette in ascolto,
quando rifiuta in maniera osti-
nata e controcorrente il gioco
della contrapposizione Noi-
Loro a favore del Noi. Quando
si mette a tavolino ad immagi-
nare - anche con chi lo aveva
criticato - un futuro in un’epo-
ca caratterizzata da molte
incertezze, allora questo parti-
to convince gli elettori. Le per-
sone sono in grado di capire
quando oltre ai titoli non ci
sono contenuti. Perché i titoli e
le bugie non risolvono i proble-
mi. E con questi risultati pensia-
mo sia stato premiato anche
un modo di fare politica non
urlato, non offensivo.
Rispettoso verso tutti mentre
altri leader continuavano nella
loro campagna di odio, in un
Paese che ha invece bisogno di
unità di fronte a uno dei
momenti più difficili del dopo-
guerra”. Così in una nota a
firma del Partito Democratico
di Ladispoli.

Aveva sparato alle auto in sosta, ad Anguillara, generando il caos e la paura in città. Protagonista della vicenda sarebbe un 24enne di
Ladispoli. A individuarlo, dopo l’episodio di domenica scorsa, i carabinieri di Bracciano. Durante la perquisizione effettuata dai militari,
inoltre, sarebbero state ritrovate oltre alla pistola utilizzata per sparare ai veicoli, anche altre armi clandestine.

I fatti risalirebbero a domenica scorsa. A individuare il giovane i Carabinieri di Bracciano
Colpi d’arma da fuoco sulle auto in sosta 
ad Anguillara, individuato il responsabile: 
è un ragazzo di 24 anni di Ladispoli

in Breve
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di Tiziana Benini 

Ambasciatori, bambini e ragaz-
zi, circoli velici, scuole, genitori,
raccolgono sacchi di plastica e
rifiuti nella spiaggia di San
Nicola a Ladispoli. Pantaloncini
corti e abbigliamento sportivo
per gli addetti dell'Ambasciata
Ungherese e per gli addetti
dell’Ambasciata degli Stati Uniti
in Italia che sabato scorso hanno
partecipato all'operazione di
ripulitura spiaggia. Una tappa
Green Tour organizzata dalla
Commissione Europea con il
braccio operativo AMI
Ambiente Mare Italia per una
giornata dedicata alla condivi-
sione di buone pratiche per la
salvaguardia del mare nell’am-
bito della campagna
dell’Unione europea
#EUBeachCleanup 2021.
Tantissimi i partecipanti dalle
scuole di Cerveteri e Ladispoli,
bambini e ragazzini, i genitori, i

volontari. Presenti Polizia e la
Questura. Il Sindaco di
Ladispoli Alessandro Grando,

ha espresso grande soddisfazio-
ne “Passiamo dalle parole ai
fatti su temi così all'ordine del
giorno come quelli dell'ecosiste-
ma e del mare. Un passo in
avanti. Si comincia dai piccoli
gesti”. Tutte le generazioni
insieme per dare un contributo
contro l'inquinamento e in tute-
la dell'ambiente "della biodiver-
sità, di noi tutti” ha sottolineato
il presidente di Ami l'Avvocato
Alessandro Botti. La transizione
ecologica è innanzitutto la cre-
scita culturale e delle coscienze.
Bisogna sensibilizzare le
coscienze. “All4climate” è in
corso, e gli allarmi rossi per gli
impatti del cambiamento del
clima si moltiplicano. A parte
Greta Thunberg, sono in tanti ad
essere preoccupati e a rimboc-

carsi le maniche per dare un
contributo. Nella foto di gruppo
tutti insieme, anche Jamy il cane
lupo testimonial. “E’ stata adde-
strata a raccogliere la plastica,
abbiamo cominciato per gioco
in famiglia” racconta il proprie-
tario. “Finalmente il futuro per
l'umanità” viene detto ai ragazzi
dei licei, sportivi e Il comporta-
mento che garantisce il futuro
può partire solo da qui. 
La pesca un problema tra gli
altri per l'abusivismo dei metodi
usati: oggi sale sul podio degli
osservati speciali. Perché la sco-
gliera davanti la spiaggia di
Marina di San Nicola viene tro-
vata piena di oggetti inquinanti
lasciati dai pescatori. Cassette di
polistirolo, ami, indumenti per-
sonali, plastiche di varie tipo,

reti da pesca dismesse: alcuni
oggetti incastrati sotto gli scogli
e difficili da tirare fuori raccon-
tano alcuni tra i tanti partecipan-
ti alla strana caccia al tesoro.
Sacchi e rifiuti da portare via
grazie all'accordo col comune di
Ladispoli. In spiaggia mucchi di
mozziconi di sigaretta e plasti-
che di vario tipo insieme alle
conchiglie che una bimba picco-
la raccoglie per sbaglio. "Guarda
che quelle le devi lasciare".
Francese e inglese, si sente par-
lare in varie lingue. Tutti insie-
me, con entusiasmo. L'impegno
dell'Unione europea nella salva-
guardia dell'ambiente marino,
minacciato in particolare dall’in-
quinamento da materiali plasti-
ci. Ridurre il consumo di plasti-
ca monouso, aumentare la

quota di riciclo dei rifiuti e pro-
muovere una rapida transizione
verso un'economia circolare
sono questioni urgenti, che la
Commissione europea ha posto
tra le priorità della propria
agenda politica, cita il comuni-
cato ufficiale. Italian Cleaning
Tour di Ambiente Mare Italia è
un viaggio di impegno civile e
sensibilizzazione che
l'Associazione ha programmato
nei mesi da ottobre 2021 a mag-
gio 2022 e che toccherà moltissi-
me spiagge, parchi cittadini,
greti dei fiumi, laghi e lagune in
tante regioni italiane, da Milano
a Firenze, da Pescara a Taranto e
in tante altre città.
Salvaguardare la biodiversità,
ridurre il consumo di plastica
monouso e accelerare la transi-
zione verso un’economia circo-
lare sono tra i temi prioritari
dell’Unione europea. In questo
contesto, la campagna di sensi-
bilizzazione #EUBeachCleanup
pone l’attenzione sull’urgenza
di agire per protegge la vita
marina tramite azioni concrete,
sostenendo l’attivismo a livello
globale. Per salvaguardare i
nostri mari e i nostri oceani,
infatti, è fondamentale stimolare
una forte presa di coscienza,
promuovendo comportamenti
responsabili. Abbiamo più che
mai bisogno di agire adesso e
raggiungere i cittadini per gene-
rare partecipazione individuale
e collettiva” sottolinea Antonio
Parenti, Capo della
Rappresentanza in Italia della
Commissione europea.

All4climate: Ladispoli tappa del Cleaning
Tour della Commissione Europea e AMI
In spiaggia, tra centinaia di persone, c’era anche Jamy, 
il cane lupo che raccoglie la plastica della gente 



Lazio, Marietta Tidei (IV): 
“Giusta la direzione 
della Regione Lazio
su assistenza anziani e Rsa”

Civitavecchia: prima litigano
poi aggrediscono i poliziotti 
Coppia di fidanzati arrestati dalla Polizia di Stato
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Gli agenti delle volanti del
commissariato di
Civitavecchia, diretto da
Paolo Guiso, hanno arrestato
due giovani, G. S. 22enne e la
fidanzata V. J. di anni 21 per
lesioni, resistenza, violenza e
minacce a Pubblico Ufficiale.
I poliziotti sono intervenuti
poco dopo l’una di questa
notte, a seguito della segna-
lazione al 112 di due ragazzi
che litigavano in strada. Sul
posto, hanno trovato la cop-
pia che effettivamente stava
parlando all’interno della
macchina. Sebbene la discus-
sione appariva pacata, gli
agenti si sono accorti che la
ragazza stava piangendo e
pertanto le hanno chiesto se
avesse bisogno di aiuto. La
giovane, dopo aver rassicu-
rato gli agenti, ha chiarito
che si trattava di una norma-
lissima discussione tra fidan-
zati ed assieme al ragazzo
concludevano che avrebbero
presto fatto rientro presso le
loro abitazioni mettendo fine
al litigio. Poco dopo le 2, la

volante è stata inviata dalla
Sala Operativa presso l’abi-
tazione di una donna che
segnalava di aver subito
un’aggressione da parte
della figlia prima che scap-
passe di casa. Giunti sul
posto gli agenti apprendeva-
no dalla signora che poco
prima la figlia, risultata esse-
re la ragazza controllata
poco prima assieme al fidan-
zato, essendo rincasata pale-
semente scossa dalla discus-
sione avuta, alla sua richiesta
di chiarimenti sulla sua rela-
zione l’aggrediva violente-

mente prima di fuggire via
di casa. Dopo una breve
ricerca, gli agenti rintraccia-
vano la giovane per strada
nuovamente in compagnia
del ragazzo. Alla vista dei
poliziotti questa affermava
di aver litigato con la madre
e che non avrebbe fatto rien-
tro a casa ma avrebbe passa-
to la notte con il compagno.
Poco dopo, mentre la pattu-
glia era intenta a rassicurare
la donna sulle condizioni
della figlia informandola
della sua decisione di passa-
re la notte a casa del ragazzo,

improvvisamente giungeva
la coppia che, non curante
della presenza dei poliziotti
iniziava ad inveire contro la
donna insultandola.
Improvvisamente la ragazza
si scagliava contro la madre
ma prontamente i poliziotti
si frapponevano fra le due
donne per evitare il contatto
cercando di contenerla. A
questo punto, la giovane ini-
ziava a minacciare ed insul-
tare gli agenti, colpendoli
ripetutamente con calci e
pugni. All’aggressione si
univa anche il fidanzato che
colpiva uno gli agenti facen-
dolo sbattere contro l’infer-
riata di un’abitazione. Gli
operatori riuscivano, con
non poca fatica a bloccare la
coppia che, a seguito della
violenta reazione e delle
minacce all’indirizzo dei
poliziotti, rimasti feriti
durante la colluttazione,
veniva arrestata e dovrà
rispondere anche dei reati di
resistenza, violenza e minac-
ce a Pubblico Ufficiale.

“La Regione Lazio avvia la
procedura per mille posti pub-
blici residenziali nelle Rsa per
persone anziane e non auto-
sufficienti. Corretta e opportu-
na la scelta dell'assessore
D'Amato. Ora non fermiamoci
qui, l'implementazione delle
strutture residenziali e l'assi-
stenza alle persone fragili
sono due delle sfide da vince-
re nei prossimi mesi, anche
alla luce di tutto ciò che il
Covid ci ha insegnato in que-

sto ambito”. Così, in una nota,
la consigliera regionale del
Lazio Marietta Tidei (Italia
Viva). 

Il sindaco di Civitavecchia,
Tedesco: “Felice per il successo
di Stefania Bentivoglio a Tolfa”

La denuncia che pubblichiamo di
seguito porta la firma di
Piendibene, De Angelis, Di
Gennaro e Scilipoti, componenti
del gruppo consiliare del Partito
Democratico di Civitavecchia: “A
seguito del nostro recente articolo
che sollecitava
l’Amministrazione Comunale ad
impegnarsi per combattere il
sempre più evidente degrado di
Civitavecchia, abbiamo ricevuto
numerose segnalazioni anche
corredate da fotografie quanto-
mai eloquenti. È Il caso di via
Fusco che ormai da anni non rice-
ve regolare manutenzione e il
risultato è evidente. Erbacce e
rifiuti disseminati ovunque, stra-
da e marciapiedi dissestati come
risulta evidente dalle foto. Non
esiste un programma di interven-

ti sui quartieri ma solo interventi
sporadici che molto spesso hanno
comportato discutibili interventi
per la potatura delle essenze
arboree presenti anche in diverse
altri quartieri e viali della città. Le
aiuole sono lasciate in stato di
abbandono, diventando ricettaco-
lo di ogni tipo d'immondizia.
Nonostante le diverse segnalazio-
ni e denunce che si sono sussegui-
te nel tempo, nulla è stato fatto
dall’Amministrazione. Ma dove
vivono i nostri amministratori
Sindaco Tedesco in testa? Ma non

si vergognano a lasciare la nostra
città in queste condizioni perden-
do tempo dietro ai giochi di pote-
re che hanno ridotto la maggio-
ranza di governo ad una lotta
all’ultimo sangue “l’un contro
l’altro armati”? I cittadini ammi-
nistrati non meritano questo tea-
trino, noi continueremo a sprona-
re giunta e maggioranza ad impe-
gnarsi, se mai lo abbiano fatto
finora, per dare seguito agli impe-
gni assunti con il programma di
governo e alle promesse fatte in
campagna elettorale”.

La denuncia del gruppo consiliare del Partito Democratico di Civitavecchia
Via Fusco abbandonata, è ora di intervenire

“Faccio le mie più sentite congratulazioni a
Stefania Bentivoglio” ha dichiarato il sindaco
di Civitavecchia Ernesto Tedesco commen-
tando la straordinaria vittoria che l’ha porta-
ta ad essere prima donna a ricoprire la carica
di sindaco a Tolfa. “I cittadini hanno voluto
tributarle il giusto riconoscimento per un
lavoro che dura da tempo e per le qualità che
aveva già dimostrato da vicesindaco. Sono
contento del suo successo e sono sicuro» ha
concluso Tedesco, «che continueremo a colla-
borare proficuamente per il bene di tutto il
territorio”.



Anche a Civitavecchia
i taxi si prenoteranno
tramite l’applicazione

“Green Pass, utile ma serve chiarezza”
CNA: “Per non esporre le imprese a sanzioni ingiustificate,
necessaria una deroga temporanea sulla privacy”
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“Siamo favorevoli all’estensio-
ne del Green Pass nei luoghi di
lavoro, ma il decreto presenta
criticità in fase di applicazione
per milioni di attività econo-
miche ed espone le imprese al
rischio di sanzioni ingiustifi-
cate”. Nel corso dell’audizione
davanti alla Commissione
Affari Costituzionali del
Senato, CNA ha rilevato che la
normativa è incerta e confusa
nell’ambito di applicazione e
sulle modalità e responsabilità
dei controlli in capo al datore
di lavoro. E’ necessario, secon-
do l’Associazione, un inter-
vento urgente per semplificare
e rendere chiara la normativa,
difficile da applicare per il
mondo dell’artigianato e della
piccola impresa, che rappre-
senta circa 9 milioni di addetti
sugli oltre 16 milioni del setto-
re privato. Per queste attività,
in particolare, l’interpretazio-
ne e l’applicazione delle rego-
le del decreto appaiono oltre-
modo complesse o talvolta
assolutamente impossibili.
CNA ritiene inoltre indispen-
sabile una sospensione tempo-

ranea di alcuni vincoli della
privacy, per consentire al
datore di lavoro di acquisire e
conservare le informazioni
sulla durata del Green Pass
del proprio collaboratore, assi-
curando così controlli efficaci.
Anche se il decreto lascia
all’impresa la facoltà di defini-
re le modalità dei controlli sui
propri dipendenti, per moltis-
sime attività economiche que-
sto esercizio risulta impossibi-
le. Solo a titolo di esempio, nel
trasporto merci e persone,
costruzioni, installazione
impianti il controllo quotidia-
no sul possesso del Green Pass
non è realistico. La
Confederazione si è pronun-
ciata da subito e in modo netto
a favore del Green Pass quale
strumento per coniugare tute-
la della salute e salvaguardia
delle attività economiche.
L’efficacia della campagna
vaccinale e del Green Pass è
confermata dal costante
miglioramento della curva dei
contagi e dall’accelerazione
della ripresa economica.
“Abbiamo sempre offerto la

nostra collaborazione alle isti-
tuzioni per definire misure di
contrasto della pandemia,
come la partecipazione alla
stesura dei protocolli di sicu-
rezza e il sostegno alla campa-
gna vaccinale nei luoghi di
lavoro, attivandoci anche con
il Fondo di sanità integrativa
SanArti. Un coinvolgimento
che incomprensibilmente è

venuto meno in occasione del
decreto sul Green Pass: le rap-
presentanze dell’artigianato e
della piccola impresa sono
state escluse dalla definizione
di norme che non devono met-
tere a rischio l’impegno e i
grandi sacrifici che imprendi-
tori e lavoratori hanno profuso
sin dall’inizio della pande-
mia”, conclude la CNA.

Nel pomeriggio di oggi,
durante un incontro con i tas-
sisti di Civitavecchia, l’asses-
sore Emanuela Di Paolo ha
preso un impegno a nome
dell’Amministrazione comu-
nale per l’adozione sul territo-
rio della nostra città dell’app
ItTaxi. «La crisi pandemica,
con il conseguente blocco del
traffico crocieristico, così
importante per Civitavecchia,
ha colpito tutti» ha detto l’as-
sessore Di Paolo, «e ci vorrà
ancora un po’ di tempo per il
ritorno alla normalità, anche
per tutte le attività collegate

alla presenza di turisti, come
quella dei tassisti. Per questo
abbiamo preso questo impe-
gno per facilitare il loro lavo-
ro, e l’adozione dell’app sarà
un contributo all’ottimizzazio-
ne del servizio, sia per i con-
ducenti che per i clienti. Per
altro l’Ufficio Trasporti del
Comune» ha concluso Di
Paolo, «risolverà il problema
dei dati trasportistici da corri-
spondere all’Art (Autorità
regolazione del trasporto) per-
ché, essendo anonimi, non
violeranno il regolamento
europeo sulla privacy».

Appuntamento venerdì alle 14.30 con l’incontro promosso dal gruppo giovani imprenditori di Unindustria
Viterbo-Civitavecchia: sinergie
e opportunità a servizio del turismo
Si terrà venerdì 8 ottobre 2021 alle ore 14.30 a
Viterbo presso la sede territoriale di
Unindustria (Via Faul 17) l’incontro
“Viterbo-Civitavecchia: sinergie e opportuni-
tà a sostegno del turismo“, promosso dal
Gruppo Giovani Imprenditori di
Unindustria. Sarà un’importante occasione
di confronto sulle opportunità di crescita e
sviluppo turistico dell’Alto Lazio attraverso i
progetti territoriali, le infrastrutture di colle-
gamento, la visione delle imprese e il punto
di vista delle istituzioni. Partecipano, in ordi-
ne di intervento: Alessandra Sensi –
Presidente Gruppo Giovani Imprenditori

Unindustria Viterbo, Pino Musolino –
Presidente Autorità Sistema Portuale del
Mar Tirreno Centro Settentrionale, Cristiano
Dionisi – Presidente Unindustria
Civitavecchia, Andrea Belli – Presidente
Ance Viterbo, Giuseppe Calabrò – Vice
Direttore Dipartimento DEIM Università
degli Studi della Tuscia, Ilaria Baffo –
Ricercatrice Università degli Studi della
Tuscia, Fausto Palombelli – Presidente
Sezione Industria del Turismo e del tempo
libero Unindustria, Raffaele Pasquini – Head
of Airport Marketing Development ADR,
Giovanni Arena – Sindaco di Viterbo,

Ernesto Tedesco – Sindaco di Civitavecchia,
Valentina Corrado – Assessore Turismo, Enti
Locali, Sicurezza Urbana, Polizia Locale e

Semplificazione Amministrativa Regione
Lazio, Corrado Savoriti – Presidente Gruppo
Giovani Imprenditori Unindustria.

Raccolta firme referendum
“No green pass” 
fino al 20 ottobre prossimo

Tedesco nel caos, il M5S:“La maggioranza non c’è più”

Si comunica che presso la
Segreteria Generale del Comune
di Civitavecchia è depositato il
modulo per la raccolta delle
firme per i quesiti referendari
pubblicati in Gazzetta Ufficiale
n. 223 del 17 settembre 2021. La
raccolta firme prosegue fino al
20 ottobre prossimo ed è pro-
mossa dal comitato referendum
"No green Pass". Le firme si rac-
colgono presso il Segretariato
Generale in orario d'ufficio.

Maggioranza Tedesco sempre
più in crisi dopo il Consiglio
comunale di ieri, che ha visto la
defezione dei leghisti
Cacciapuoti, Pepe e Marino. A
ciò si sono aggiunte oggi le
dimissioni da Capogruppo della
Lega dello stesso Cacciapuoti,
che dopo l’assenza di ieri sono
suonate quasi come un rompete
le righe all’interno
dell’Amministrazione, la cui
esperienza sembra ormai antici-
patamente al termine come sot-
tolinea senza mezzi termini il
gruppo consiliare del
Movimento Cinque Stelle. “Il
Sindaco Tedesco non ha più la

maggioranza per guidare il con-
siglio comunale – si legge in una
nota del movimento – E’ eviden-
te dai numeri e ciò si è già pale-
sato in due diversi consigli
comunali. Il Sindaco, dopo aver
spedito Fratelli d’Italia e La
Svolta in minoranza senza alcu-
na spiegazione alla città, è ora
abbandonato dal suo stesso par-
tito con il capogruppo della Lega
che diserta i consigli comunali e
che oggi ha rassegnato le dimis-
sioni da capogruppo. Non c’è
molto da aggiungere alla evi-
dente situazione attuale: il
Sindaco non ha i numeri per
governare e la città non merita di

rimanere ostaggio di una mag-
gioranza che non c’è.
Civitavecchia merita una guida
solida, capace, che porti avanti
gli atti e che sia capace di appro-

vare le proprie delibere. Tedesco
non perda ulteriore tempo e
stacchi la spina. Civitavecchia
merita amministratori che pensi-
no alla città e non alle poltrone”.
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L’Unione Rugby Ladispoli ha final-
mente un campo. Ad annunciare la
bella notizia sono proprio i rappre-
sentanti della U.R.L. dopo la firma
dell’assegnazione agli uffici comuna-
li di Cerveteri lo scorso 4 ottobre.
LA NASCITA DELL’UNIONE
RUGBY LADISPOLI - “Nata nel 2012
come progetto Rugby Al Parco,
l’U.R.L. prende vita da un’idea di
Angelo Lilli Cavallini, Marco
Cavicchia, Claudio Di Silvestre e in
tutti questi anni si sono succedute
molte persone, ognuna delle quali ha
contribuito a dare una spinta e il
sostegno per andare avanti. Tra colo-
ro che hanno lasciato un segno ci
sono Stefano Malandrino, Fabio
D’Andria e Fabio Giannini poi diven-
tati soci e co-fondatori, ma anche per-
sone che hanno aiutato l’U.R.L. ad
andare avanti e lottato con noi pur
non essendo parte della ASD, come
Fausto dell’impresa C.I.S.I. sempre in
prima linea ad aiutarci, Stefano di
Ottica Grilli, Massimiliano della ditta
Ve.Ma, Manzo Steakhouse e soprat-
tutto Fabio Ciampa: quest’ultimo,
senza togliere nulla agli altri, ha
speso anima e cuore nel provare a
darci un campo a Ladispoli senza
purtroppo riuscirci”, hanno racconta-
to.
LA FIRMA PER L’ASSEGNAZIONE

DEL CAMPO A CERVETERI - “A fir-
mare l’assegnazione del campo pres-
so gli uffici comunali di Cerveteri
nella mattinata di lunedì 4 ottobre c’è
stato Marco Tassi, nuovo Presidente
della ASD, finalizzando il lavoro col-
legiale di tutta la società, nelle perso-
ne del direttore sportivo Marco
Cavicchia, di Luca Schilirò, socio e
segretario, dei consiglieri Barbara
Tatangeli e Fabio Giannini e non da
ultimo Angelo Cavallini, ex presi-
dente, tesoriere e, naturalmente,
Presidente onorario dell’U.R.L”.
“Con loro, l’intero staff dei tecnici,
dirigenti, atleti e accompagnatori, su
tutte Ilaria, Luana e Sofia, fondamen-

tali nell’aiutarci a gestire questo diffi-
cile periodo di pandemia, e che
domenica dopo domenica rappresen-
tano la spina dorsale di questa socie-
tà”.
I RINGRAZIAMENTI - “Nel ringra-
ziare il sindaco Alessio Pascucci, l’as-
sessora allo sport Federica
Battafarano e la giunta comunale per
aver creato le premesse affinché tutto
ciò si sia potuto realizzare, ci sia con-
cesso anche un grandissimo ringra-
ziamento anche a chi ci ha accolto e
ospitato a braccia aperte rappresen-
tando la nostra casa in questi anni, in
particolar modo il nostro amico e
mentore Mark, che è venuto a manca-

re, e Stefano Bruschi dell’Oratorio
San Michele Arcangelo a Cerveteri”.
“C’è moltissimo da fare e per noi
questo traguardo ambito da tantissi-
mi anni è solo un punto di partenza

per fare ancora meglio, ma ci augu-
riamo di potervi invitare tutti al più
presto per inaugurare il NUOVO
CAMPO DA RUGBY DELL’U.R.L.!”.

Gloria Gallo

Firmata l’assegnazione del campo agli uffici comunali della città etrusca

L’Unione Rugby Ladispoli trova casa a Cerveteri

Grande risultato per l’atletica cervete-
rana che alle finali nazionali di Parma
riesce a piazzare un suo atleta sul
secondo gradino del podio. Il sindaco
celebra questo incredibile risultato e
scrive: “A Parma un trionfo per
Cerveteri. Alle Nazionali cadetti
l’Under 16 Francesco De Santis della
G.S. Cerveteri Runner ha ottenuto
uno straordinario secondo posto nei
300 metri con il tempo di 36.68” e con-
tinua: “Un grandissimo risultato che premia la bravura di
Francesco e la sua allenatrice Loredana Ricci, esempio di sport e
pioniera dell’Atletica di Cerveteri.” Nel suo post Pascucci con-
clude con un sonoro: “Bravissimi tutti!”.

Atletica - Cerveteri brilla a Parma
Francesco De Santis argento nei 300m

Città di Cerveteri, 
l’allenatore è Marco Ferretti
Nel 2013 traghettò gli etruschi in Eccellenza: 
“Fiero di ritornare. Sempre avuta nel cuore”
Il Cerveteri, finalmente, ha scelto il sostituto del
dimissionario Antonio Graniero. E’ un ritorno e
anche molto gradito dalla tifoseria verdeazzur-
ra. Si tratta di Marco Ferretti, autore della pro-
mozione in Eccellenza nel campionato 2012/13.
La società ha scelto una persona seria e compe-
tente, dal carattere esplosivo ma un professioni-
sta molto apprezzato dalla tifoseria. Si faceva
chiamare Lupo, ancora oggi sarà così. Voce gros-
sa, allenatore verace e schietto. Nel pomeriggio
la firma e il primo allenamento. “Venire dove ho

vinto un campionato importante è per me moti-
vo di orgoglio e riscatto, dal momento che avevo
lasciato in Eccellenza perché non c’erano le con-
dizioni. Oggi spero si apra un ciclo nuovo, per
me Cerveteri è una tappa significativa della mia
vita da allenatore, spero che sia un ritorno felice
e vincente. Non mi mette paura la classifica, la
mia missione è fare del mio meglio. Chiedo alla
tifoseria di esserci vicini, con loro possiamo arri-
vare a raggiungere dei risultati importanti”.

Fabio Nori



“Doveva essere destinato ai
giovani” secondo Stefano
Mordini, regista del lacerante
film che arriva in sala oggi gio-
vedì 7 ottobre ma proprio con
il divieto ai minori di 18 anni.
Già fuori concorso alla Mostra
di Venezia, La Scuola
Cattolica, tratto dal libro omo-
nimo di Edoardo Albinati,
Premio Strega nel 2016, che
racconta il massacro del
Circeo, una tragedia simbolo
della violenza di genere e
insieme spartiacque nel cam-
mino di emancipazione delle

donne - aprì un dibattito che di
sarebbe concluso nel 1996,
quando la violenza sessuale
passò dall'essere considerata
reato contro la morale a crimi-
ne contro la persona - ha avuto
l'indicazione alla visione per
un pubblico di soli maggioren-
ni dalla commissione per la
classificazione delle opere
cinematografiche. "Una censu-
ra senza valide ragioni", sbotta
il regista, mentre anche i fami-
liari di Rosaria Lopez e
Donatella Colasanti, umiliate e
seviziate nella notte tra il 29 e

il 30 settembre 1975 dai ricchi
fighetti dell'estrema destra
Gianni Guido, Angelo Izzo e
Andrea Ghira, che uccisero
Rosaria e risparmiarono loro
malgrado Donatella fintasi
morta, accolgono con "grande
sorpresa" la decisione. Nel
mirino della commissione, la
"narrazione filmica che ha
come suo punto centrale la
sostanziale equiparazione
della vittima e del carnefice".
Una lettura "che appare dalle
immagini, assai violente negli
ultimi venti minuti" e che

"viene preceduta, nella prima
parte del film, da una scena in
cui un professore, sofferman-
dosi su un dipinto in cui Cristo
viene flagellato, fornisce assie-
me ai ragazzi, tra i quali gli
omicidi del Circeo, un'inter-
pretazione in cui gli stessi,
Gesù Cristo e i flagellanti ven-
gono sostanzialmente messi
sullo stesso piano".
Un'interpretazione dalla quale
prende nettamente le distanze
Mordini: "Questo è esattamen-
te il contrario di quello che rac-
conta il film, e cioè che, prove-
nendo dalla stessa cultura, è
sempre possibile compiere una
scelta e non deviare verso il
male. Una delle due vittime,
all'epoca, era minorenne e il
nostro è un film di adolescenti
interpretato da adolescenti.
Trovo assurdo che oggi si vieti
ai ragazzi anche solo di vede-
re, attraverso un libero mezzo
di espressione, quello che due
ragazze come loro anni fa
hanno subito, questo atto cen-
sorio priva una generazione di
una possibile presa di coscien-
za che potrebbe essere loro
utile per difendersi da quella
violenza spesso protagonista
nella nostra cronaca. E questo
perché alcune delle ragioni di
quella tragedia sono purtrop-
po ancora attuali". Anche
Letizia e Roberto, la sorella di
Rosaria Lopez e il fratello di

Donatella Colasanti, nonostan-
te il trauma incancellabile,
"hanno apprezzato nel film la
volontà di tramandare, anche
in chiave di ammonimento per
il futuro, la memoria della loro
tragedia, soprattutto alle gio-
vani generazioni", fa sapere il
loro avvocato. "Sgomento" per
il divieto anche Albinati, auto-
re del libro e compagno di
scuola dei tre violentatori,
quello stesso San Leone
Magno al quartiere Trieste di
Roma, la scuola cattolica
appunto, allora tutta maschile,
che fu l'ambiente in cui maturò
tutto: "Da spettatore del film
trovo quanto meno singolare
che a ragazzi e ragazze, che
sono purtroppo abituati a
conoscere ogni genere di vio-
lenza, perversione, oscenità
attraverso tutti i mezzi a loro
disposizione, venga proibito
conoscere la ricostruzione di
una storia vera". Sulla stessa
linea il commento del presi-
dente dell'Anica Francesco
Rutelli, che chiama in causa il
ministro della Cultura
Franceschini che ad aprile
aveva annunciato lo stop defi-

nitivo alla censura cinemato-
grafica: "Purtroppo gli annun-
ci di abolizione della censura
non hanno trovato riscontro in
una procedura che - spero per
poche settimane - è ancora in
vigore. Mentre i nostri giova-
nissimi possono accedere
attraverso il web a contenuti
violenti e veramente indegni,
opere dell'ingegno vengono
assoggettate a pareri occhiuti e
fuori dal tempo". In realtà -
spiegano dal ministero della
Cultura - non esiste più il
divieto assoluto di uscita in
sala né l'uscita condizionata a
tagli o modifiche, ma resta in
piedi - come in altri Paesi - un
sistema di classificazione delle
opere che dà la possibilità di
vietare la visione a determina-
ti pubblici. Quanto al decreto
firmato da Franceschini ad
aprile, che ha istituito appunto
la commissione per la classifi-
cazione delle opere cinemato-
grafiche, il regolamento che ne
disciplina il funzionamento
attende ad horas il via libera
del Consiglio superiore del
cinema e dell'audiovisivo.
(Ansa)
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Nuovo singolo per i Maneskin, gio-
vane band romana in vetta alle classi-
fiche europee e non solo. I magnifici
quattro presentano “Mammamia”,
disponibile a partire dal prossimo 8
ottobre e già in anteprima per pochi
secondi su Tik Tok. Si è parlato tanto
della copertina di questo disco, che
anticipa l’uscita del nuovo album
prevista nel 2022, e accese polemiche
sono nate su instagram tanto da cen-
surare l’immagine, ora di nuovo
postata dai cantanti. Un paio di jeans,
indossati probabilmente da una
donna, che infila la mano all’interno
creando un gesto provocatorio. Oltre
a questo è evidente la somiglianza
con un’altra copertina, quella di
“Sticky Finger” album storico del
1971 dei celeberrimi Rolling Stones.
In quel caso i jeans vengono indossa-
ti da un uomo con un visibile gonfio-
re nelle parti intime. Tale copertina è
stata realizzata dall’icona della Pop
Art Andy Warhol, artista statuniten-
se a tutto tondo. Mettendo a confron-
to le due immagini non possiamo
non notare delle differenti tipo, i bot-
toni invece che la cerniera lampo e
una cinta dalla grossa fibbia rossa
con su scritto “Mammamia”. Oltre a
ciò l’omaggio dei Maneskin è palese

e, per alcuni, un volare troppo in alto.
Tutto può essere ma quello che è
certo è che questi ragazzi piacciono
tanto e lo dimostrano i numeri da
record su Spotify e gli oltre due
miliardi e mezzo di streaming totali

su tutte le piattaforme digitali. La
loro musica è un mix esplosivo di
talento e sonorità coinvolgenti.
Victoria, Damiano, Thomas e Ethan,
partiti a suonare in strada in via del
Corso, storica via romana dello shop-

ping, sono arrivati al successo in
breve tempo. Damiano David, classe
1999, artista istrionico che tiene il
palco come se avesse alle spalle tren-
t’anni di carriera, con il suo inconfon-
dibile graffio vocale, i look trasgressi-
vi e lo sguardo accattivante incanta
tutti e fa impazzire i fan più giovani.
Ne hanno fatto di strada, un’ascesa
straordinaria guidata dal talento e
dalla voglia di non mollare mai. Nel
2017 partecipano alla undicesima
edizione del talent X Factor aggiudi-
candosi il secondo posto. Guidati dal
coach Manuel Agnelli, frontman del
gruppo alternative rock Afterhours,
si sono fatti subito apprezzare dal
pubblico proponendo cover celebri in
maniera eccellente. Una a caso
“Beggin”, singolo dei Four Seasons
del 1967 riproposto nel 2008 dai
Madcon, che nella loro versione ha
ottenuto un successo mondiale sca-
lando tutte le classifiche. Con la bal-
lad “Torna a casa” e “Morirò da Re”
inclusi nell’album “Il ballo della vita”
pubblicato nel 2018, confermano
ancora di più le loro capacità propo-
nendo brani con sonorità diverse tra
loro ma unite da un fil rouge rappre-
sentato dalla figura di Marlena, musa
ispiratrice, libera e creativa.

Nell’ultima edizione del Festival di
Sanremo, nel 2021, trionfano sul
palco dell’Ariston con il brano deci-
samente rock “Zitti e buoni”, otte-
nendo consensi anche da colleghi
prestigiosi come Vasco Rossi che tra-
mite i social li ha osannati più volte.
Seconda tappa importante
l’Eurovision Song Contest 2021 che li
vede ancora trionfare. A nulla sono
valse false accuse per ostacolare il
loro volo di gloria che, ad oggi, li ha
portati ad essere i migliori e i più
ascoltati. Nel brano “I wanna be your
slave” cantata in coppia con l’iguana
del rock Iggy Pop, Damiano dimostra
la capacità nell’interpretare brani in
un inglese perfetto tanto che rimane
difficile scegliere se piace di più così
o quando canta in italiano.
Annunciato il “Loud Kids on Tour”
in Italia nel 2022, con tappe nei palaz-
zetti e un concerto evento il 9 luglio
al Circo Massimo realizzato in colla-
borazione con Rock in Roma. Inoltre
sono state aggiunte date per il Tour
Europeo, già sold out in pochissimo
tempo, a partire dal 6 febbraio 2022 a
Londra. Nell’attesa di vederli dal
vivo, godiamoci il nuovo singolo. It’s
Maneskin yeah!

Gabriele Lamonica

“Mammamia”, il ritorno dei Maneskin
Dopo i successi internazionali arriva il nuovo singolo della band romana
L’uscita è per venerdì 8 ottobre, per il momento anteprima su Tik Tok

Il film sul delitto del Circeo è vietato a minori di 18 anni
Oggi in sala ‘La Scuola Cattolica’, il regista Mordini: "Censura immotivata"



Quaranta “autori”, di professione e cultura diver-
si, sono stati invitati dalla Fondazione Levi
Pelloni, coadiuvata dagli “amici” del Premio
FiuggiStoria, a cimentarsi, nel periodo di costrizio-
ne da tutti patito per il lungo lockdown conse-
guente la pandemia da Covid-19, anche se per la
prima volta, con la “scrittura” e raccontare un par-
ticolare momento della loro vita o di persone a
loro vicine, “impressioni, sogni ed emozioni fru-
gando nei cassetti della memoria”.
L’iniziativa, che testimonia l’impegno culturale e
sociale e la missione della Fondazione Levi
Pelloni, è nata da un’idea di Luciana Ascarelli,
vice presidente della Fondazione, ed è stata con-
cretizzata nella raccolta degli elaborati nel libro “I
cassetti della memoria” (Festa Mobile, linea edito-
riale della Fondazione, veste editoriale di

Sebastiano Catte con, in copertina, un dipinto di
Arturo Rietti), che offrono, attraverso racconti di
vita vissuta, uno spaccato certamente inedito del
Novecento. 
E’ un meritevole lavoro di recupero della memo-
ria individuale e collettiva che fa emergere in
superficie anche linguaggi e modi di esprimersi
che restituiscono corpo e voce non solo a mondi
interiori ma al nostro passato e al nostro presente.
La storica dell’arte Stefania Severi, ad esempio,
rivive nel suo racconto la sua personale dolorosa
esperienza di giovane diciottenne sottoposta,
insieme ad altre due coetanee, ad un delicato
intervento al cuore, sperimentato per la prima
volta in Italia, concluso purtroppo felicemente
solo per lei. Il poeta in lingua e dialettale Alberto
Maria Felicetti esprime, in una poesia in romane-

sco, il rapporto simbiotico tra nonni e nipoti. La
pittrice e scultrice Anna Addamiano si è cimenta-
ta nella scrittura con un testo particolarmente
divertente sui danni da fumo e sul rapporto,
all’apparenza quasi erotico, che si instaura tra il
fumatore e la sigaretta.
Il libro, nel quale è riprodotta una foto “d’epoca”
e una breve biografia di ogni autore, è stato pre-
sentato a Roma presso il Centro Anziani
Trastevere (Viale Trastevere 143) dalla professo-
ressa Luciana Ascarelli e dal giornalista Pino
Pelloni che ha ringraziato tutti i partecipanti “per
aver preso carta e penna in ore difficili per aderire
all’avventura editoriale” sottolineando “come la
gratitudine sia la memoria del cuore”.

Giorgia Rossi
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I cassetti della memoria
La scrittura come antidoto al Covid-19, iniziativa della Fondazione Levi Pelloni
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